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PREMESSA

Omissis .. .

TUTTE LE ALTRE ATTIVITÀ

comunque denominate, connesse per complementadetà o sussidiarietà all'edilizia, quando
il personalc, aoche ausiliario (nre.cani.i, elettlicisti, fabbd, lattonieri, tubisti, talegnami,
autisti, cuochi e cucinieri, ecc.), che vi è addetto, è alle cìipendenze di una impresa cdile.

DICHIARAZIONE A VERBALE

a) Nel coniermare l'inquadramento nella contrattualistica collettiva dell'edilizia,
nazionale e terlitoriale, dell'attività dì prorluzìone e Llistribuzione tli calcestruzzo
precoúezionato le parti si clanno atto chc la regolamentazione collettiva dell'edilizia
ò l'unica applicabilc alla predetta attività, la quale pertanto non è né sarà ricompresa
ìn alcun alhro contratto colleitivo dì lavoro stìpulato <ìalle patti medcsimc.

b) Le parti si damo atto che le attivlta di "co:rruzioni di linee e condotte" clebbono
continuare ad esscre cliscìplinate esclusivaù-rente dalla regolamentazione collettiva
de11'eclilizia, nazionale e teliitoriale.

c) Le parti confcrmano che le imprese eclili che eseguono opere marittime, fluviali,
lacunali e lagunari, applicano al personale occupato in tali opete il presente
contfatto.
Le parti concotdano di istituire una Commissione paritctica con
lorrrrulare proposte f ini:rlizzate all'omogeneizzazioùe dei trattamenti
normativi dei lavoratod occupati dalle sucldette impresc.

Omissis ...
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Clioperai devono essere regoiarmente assunti secondo le norme di leggc.

Il rapporto di impiergo sì .ostihrjsce con la lcttera Lli assunzione nella quaÌe l'imprcsa cleve
specú1care:

1) la data di assunzionc;
2) la categoria cui il lavoratore viene assegnato e le mansioni cui deve attendete;
3) la durata dell'eventuaìe pedodo cli prova;
J) la prefissione dcl termine in caso di assunzione a tempo determinatoj
5) il trattamento economico iniziale;
6) il contratto di lavoro applicato;
7) il contratto integrativo dì lavoro applicato;
8) la setle di lavoro.

All'atto deil'assunzione l'operaio deve presentarci
1) la carta d'identità o alh! docunÌento eqúiprollente;
2) i .locumcnti atti a comprovare il diritto agli assegni per il nucleo familiare;
3) i prescritti documcnti INPS di cui il lavotatorc sia in possesso,
4) il tesserino dei codice fiscale;
5) il libretto c1i lavoro o la scheda professionalc.

L'operaio è tcnuto a conservarc copia clella comunicazione preventjva di assunzione o
della dichiarazior-re di assunzione, con indicazione degli estremi di registrazione su1 iibro
matricola o prospetto paga, e a ptesentare tale documentazione nei casi ptevisti dalla
normatlva vlElente.

È in facoltà deli'impresa cli richiedere, prìma dcll'assunzione, il certificato penale di data
non ante ore a tle mesi.
Nel corso clel rapporto di lavoro l'operaio deve documentate ogni eventuale Yariazione
agli cffctti dei suo cli tto atli assegni per il nucieo famiiiare íl
L'irnpresa deve rilasciare ricevuta clei documenti che trattiene. X,
L'operaio deve clichiarare all'impresa la sua residenza e domicilio e gii eventualia- )
cambiamenti.
Per i documenti per i quali la lcggc prcvcda determinati adempimcnti da parte ,
clelf impresa, questa provvederà agli adempimenti stessi.
Cessato il rapporto di lavoro, f imptesa deve restituÍe all'operaio, che ne dlascerà
dcevuta, tutti i documenti di sua spettanza.
Per quanto riguarda il libretto di lavoro e Ia scheda professionale si
vigenti disposizioni di legge.

fa riferimento alle

,"t I
t f '

t ,



Art.2
PERIODO DI PROVA

L'assunzione può alvenire con un periodo cli prova non supetiore a 25 giorni cli iavoro
per gli operai di quarrto livello, a 20 giomi di lar.oro per g1i operai specializzati, a 15 giorni
di lavoro per i qualiticati e a 5 giorni di Ìar.oro per gli altri operai.
Per gli autisti addetti allil concluzione etj al funzionamento di autobetoniere o
autobetonpompe e per i conduttori di macchine operatrici, se assunti nella categoria clegli
operai specializzati, l'assunzione può a\ivenire con un periodo di prova pari a 20 giorni c1i

Il pcrioclo di pror.a deve risultare dalla lettera c.li assunzione.
Durante il periodo cli prova ciascuna delle patti può risoh,ere il rapporto scnza obbligo di
preal'viso né diritto ad indcrìnità sostitutiva.
Sono esenti dal periodo di prova di cui ai commì precedenti gli operai che abbiaro già
prestato seruizio presso la stessa impresa e con Ie stesse mansioni relative alla qualifica del
preccciente rapporto di lavoro. sempreché quest'ultimo non sia stato risolto c1a oltue 3
anni.
Il pcriodo di prova sarà utilmente considerato agli efletti ciel computo dell,anzianità
dell 'operaio coniermato.
La malattia sospende il periotlo di prova e l'operaio sarà ammesso a continuare il petiodo
di prova medcsimo qualora la malattia non abbia durata superiore al periodo di prova
stesso.
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ART. 3
MUTAMENTO DI MANSIONI

All'operaio che viene temporaneamente adibìto a mansioni per le quaÌi è stabilita una
retlibrlzione supeÌiorc a quella che normalmcnte perccpisce Llcve essere corisposta la
retribuzione prop a delie nuove mansioni durante il periotto per il quale vi resta aclibito.
Qualora il passaggio di mansioni si ptolunghì oltre Llue mesi cirnsecutivi cli cffettiva
plestazione, l'operaio acquisiscc il diritio alla categoria relativa alle nuove mansioni, salvo
che la temporanea assegnazione a mansioni superiori abbia avuto luogo per sostitrlzione
di lavoratorc asscnte con diritto alla conservazioue dei prosto.
Decorsi due mesi consecuti'i di eÍfetti.a prestazlone e a richiesta scritta tlel lavoratore,
f impresa (cìopo aver veriiicato che non dcoÍano gÌi cstremi ciclia temporanea
assegnazrone di cui al coma preccdente) è tcnuta a comuÌicare per iscritto all'interessato
il livello conispondente alle nuove mansioni a5scgnate c.n indicazione della relativa

Nell'ipotesi che Ì'operaio adibito a mansioni supedori risulti aver già nel passato acquisiio
la qualifica inerente alle.ransioni superiori cui viene adibito, egli accluìsrera nuo'amenre
la qualifica supcriorc quanclo Ìa permanenza nelle nuor.e ,upcrìori mansioni pelduri per
un periodo di tempo non i eriore a quello previsto per il pcriodo di prova.
Tutti i passaggi deiiniti\ i di categoria devono risultare da regola'i regishazioni sul libretto
di lavoro o sulla scheda prolessionale con l'indicazione delia decorrenza.
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Art. 4
MANSIONI PROMISCUE

L'operaio chc sia adibito, con carattere di continuità, a mansioni relative a .iiverse
qualifiche sarà classificato nelta clualifica cìella categoria superiore e ne percepira la
retdbuzione quando ie mansioni inerenti aila quaÌifica superiorc abbia.o lilievo sensibile,
anclÌc se non pre\-alente, sul complesso dell'attività da lui svolta.
Nei casi di cui aÌ ptececlcnte comma, decorsi tre mesi e a richiesta scritta del lar.oratore,
l'impresa è tenuta a conìunicare per iscritto i1 livello corrispondente alle nuove ma[s1onl
assegnara.
Tutti i passaggi definitivi di categoria devono dsuÌtare da regoiaÌi rcgistrazioni sul librctto
di lavoro o sulla schecla professionale con f indicazione clclla cleconenza.
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Art. 5
ORARIO DI LAVORO

A) oniissis

B)onrissis

Il camr fi9à cÌsi sostltutta:

I permessi saranno usuiruiti a dchiesta clell'opcraio, da efiettuarsi con un preavviso di
norma cli aÌmcno 3 giorni, tenendo conto clelle csigenze di lat,orcr. I pcrtnessr marurau
entro il 31 diccmbre di ciascun anno solare non possono essere goduti olfre il 30 giugno
dell'anlo successivo.
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tut. 10
RECUPERI

E ammesso il rccupero dei periodi di sosta dovuti a cause impteviste, indìpendenti dalla
voÌontà cleli'operaio e dell'impresa e che derivino c1a cause di forza maggiore o dalle
inteffuzioni dell'orario normale concordate tra l'impresa e gli operai.
I consegrrenii prolungamenti dì orarìo non possono eccedcre il limite massimo di un'ora al
Uiorno e debbono cffettuarsi entro i 15 g1onli lavolativi immediatamente successivi ai
giorno in cui è awenuta la sosta o la intenuzione.
ln caso cli ripartizionc su cirÌque giorrú dell'orario settimanale, f imptesa ha facoltà di
recuperare a regime normalc nel sesto giorno Ìe ore cli lavoro normale tÌon prestate
dularte ia settimana, per cause inclipenclenti dalÌa volontà deÌle parti.
ln ogni caso con il compimcnto deÌle ore di recupero non si può eccedete l'orario normale
giomaliero di 10 ore.
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Art.17
FESTIVITÀ

Sono considerati giorni festivi:
1) tutte le domenichei
2) i giorni di riposo compensativo rli lavoro domenicalc;
3) le seguenti festività nazionalied inftasettimanali:

1" gennaio - Capodannoj
6 gcnnaio - Epiiania;
Ìunedì successivo alla Pasqua;
25  apr r lc  -  Ann i \ .  r *J r io  Je i l J  l rbc r ;z ione;
1" maggìo - Festa del ìavoro;
2 giugno - Festa delÌa Repubblica;
15 agosto - Assunzionc;
1' novcmbre - Ognissanti;
I Jic(mbre - InìnJcoi.rta Con..,,tone;
25 dicembre - Santo Natale;
26 dicembre - S. Stefano;
ficorrenza del Santo Patrono del luogo ove ha sede il cantiere o, in alternativa, ove ha
sede l ' ìmpresa.

Qualora la testività del Santo Patrono coincicla con una delie iestiviià infrasettimanaii di
cui al precedente elenco, satà concordato dalle Organizzazioni territoriali un gìofno
soshfutrvo.
ll h-attamento economico per le lestività di cui al punto 3) è dovuto anche nel caso in cui
tali festività coincidano con il sabato o la domenica.
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ART. 18
ACCANTONAMENTI PRESSO L'EDILCASSA

I1 trattamento economico spcttante agli operai pet le ferie (art. 15) c per Ìa gÌatiiica
nataÌizia (art. 1ti) è assoito clall'impresa con la corresponsione di una petcentuale
compÌessiva del 18,5'?í calcolata sugli elementi clella retribuzione di cui al punto J) deil,art.
2.1, per hrtte ìe ole di lavoro normale contrattuale cli cui agii altt.5 c 6 effettivamente
prestate e suL trattamento economico per le festività di cui al punto 3) dell'art. 17.
Gli importi della pcrcentuale di cui al presente articolo devono essere accantonati cia parte
deÌle ioÌprese presso l'Edilcassa secondo quanto stabilito localmente dalle Organizzaziom
territoriali aderenti alle Associazioni nazionali contuaenti.
Talj inporti soùo accarìtLrnati al neito dclle ritenuie c1i legge seconcio il cdterio
convenzionale individuato nell'Allegato E a1 presente contratto.
Detta perceniuale va conìputata anche sull'utile effettivo di cottimo e sui premi di
prodù7jone o .ottimi impropri.
I-a percentualc dì cui al prcscnte articolo non va computata su:

Ì'eventuale indemità pcr apporto di athezzi di lavoro;
le quolc supplemelìt.lri clelf indennità di caropane non conglobate nella paga base
(cioè per lavori pesantissimi, per minatori e boscaioli);
la retlibuzione e la reiativa maggiorazione pcr lavoro straordinaio, sia esso diutno,
notturno o lestÌvo;
la retliLruzione e la maggiorazione per lavoro normale festivo;
le maggiorazioni sul1a rctribuzìone per lavoro notrrrale o notturno-
la diaria e le inclenniià di cui all'articolo 21;
i  p remi  r ' J  .  moJumer t i  r im i l , r r i .

La percentuale di cui al preselìLe articolu rÌ(]n va inoltr:e computata su:
- 1e indennità per lavod speciali disagiati, per lavori in alta montagna c in zona

malarica, in quanto nella determinazione delle misure percentuali athibuite a
ciascuna delle preciette inLlennità è stato tenuto conto - come già nei ptecedenti
contratti collettivi in relazione allc carattedstiche delf industuia edile - dell'incidenza
per i titoli di cui al presente articolo e all'art. 17.

La percentuale complessiva va imputata pcr l'8,50,"i al battamcnto economico per fetie e
per il 1096 a1la gratifica natalizìa.
La pcrccntualc spctta all'operaio anche durante l'assenza ,:lal lavoro per rnalattia anche
proiessionale o pcr ìniortunio sul lavoro e per congedo di materniià nei limiti della
conservazione del posto con decorrenza deÌÌ'anzianità.
Durante l'assenza daÌ lavoro per malattia l'impresa è tenuta, nei limiti di cui all'aît.26,
penultimo comma, ad accantonare presso l'Edilcassa la percentuale nella misura del18,59/"
lordo (allegato E).
Durante l'assenza dal lavoro per malattia pro{essionale o inÍortunìo sul lavoro l'impresa è
tenuta ad accantonare presso l'Eclilcassa la differenza fta f importo della percentuale e il
trattamento economico codisposto per lo stcsso titolo dall'Istituto assicuratore (alÌegato

Gli accordi iniegrativi locali potranno stabilire che l'obbligo di cui ai commi precedenti sia
assolto dalle imprese in fotma mutualistica e con effetto liberatorio mediante il
versamento alla Edilcassa cli un apposito conftibuto stabilito dagli accordi stessi e che
potlà essere variato annualmente sulla base {elle risultanze deÌla relativa gestione.
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Cli accordi locali stabiliramo altresì Ie morlaliià di versamento del contributo e di
corresponsiorÌe agli opcrai aventi diritlo degli importi di cui ai cornmi prccedenti.
Nei casi di asser-rza dal lar oro per malattia o infortunio la petcentuale va computata sulla
base dell'orario notmale di lavoro ellèttuato clal cantiere durante l,assenza dell,operaio
ovvero sulla basc deil'oratio normale di lavoto localmente in'igore qualora i lav.ri dcl
cantiere siano totalmente sospesi.
Cli importi come sopra accantonati salanno corisposti dalla Fdilcassa agli aventi diritto
alle scaclenze e scccrndo le mo,lalità parimenti stabilite daglì accordi ìocali stipulati dallc
Organizzazioni cli cui sopra.
La Edilcassa è tenuta ad erogare il hattamento cli gratifica nataiizia e feric soltanto a
scguito deÌ ver's.rnìer1to, cld parte rlelf impresa, alla Edilcassa stessa delle somme calcolatc
in percentuale di cui al presente articolo.
All'atto de1la cessazione del rapporto c1i la'oro all'operaio che ne faccia ricliesta l,impresa
e tenuta a comunic.ìre per iscritto gÌi importi accantonati ptesso la Ecìilcassa in base al
presente alticolo e dalla stessa non ancora li<luidati aÌl'operaio.
Con la discìplina contcnut;ì nel prl.sr.nte aitic,.lo, consi.lerata nell.:r sua inscindibilità, si
intenclono integralncnte assolii gli obblighi a carico dei datori di lavoro per ia
conesponsione dei hattamenti economici di cui agli artt. 15 e 16, per cui nulla è dovuto
da1le imprese nei casi c1i assenz.r clal lavoro pcr cause cliverse da quelle sopra previste.
La disciplina medesima tiene altresì conto clegli inierventi della Cassa integrazione
guadagni, in caso di sospensione di lavoro per cause metcorologiche e di sosperaione di
lavoro 1n geneÌe.

Dichiarazione a verbalc

Premesso che talune sentenzc hanno affemralo l'obbligo ciella Edilcassa ad erogate il
trattamento di gratifica natalizia e fèrie ancorché non vi sia stato il relatir-o versamento
da parte dell impresa, in tale modo aitcrandosi I'assctto contrattualc del rapporto di
lavoro, quale ribildito a suo tempo ciallatt.9, comma 3 del d.1. 103/91 sub 1conv.
1,66 / 91,;
considerato che, ìnvece, la normativa contrattuale subordìna e le parti contraentì hanno
sempre inteso subordinarc e subotdinatÌo l'erogazione dei sudaletti trattamenti al
versamento della provvista da parte dcll impresa, essendo la Edilcassa in caso c1i
mancato versamento tenuta soltanto a porre in essere le azioni opportune per il
recupero !:lel credito denutÌciato j
al tine di rendere ancora più evi.lente il quadro della volontà delle parti contraenti nel
senso sopra inclicato anche per gli eJfetti dell art. 1362 del codice civile.

le parti hanao convcnuto I insedmento del quindicesimo comma del presente
della lettera blbis c1ell art. 36 del ccnl.
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Art. 19
LAVORO STRAORDTNARIO,

NOTTURNO E FESTIVO

Agll effetti clell'applicazionc clelle percentualì di allmento di cui appressu, \.iene
considerato lavoro straordinario quello cseguit. oltre gìi orari cli cui all,art. 5 cleÌ presente
contratto. Fernìo restando il carattere di ordinarietà del relativo la'oro, le maggiorazìoni
per lavoro sh-aordinario Lliurno sono inolhe dovute nei casi ptevisti dagli arti. g e 10 del
R.D. 10 scttembre 1923 n. 1955 e dal R.D. 10 settembrc 1923 n. 1957.
Il lar.oro straorclinario è ammcsso, con il consenso del lavoratore, nei limiti di 250 ore
annuar.
La richiesta delf impresa è effettuata con preavviso all,operaio di 72 ore, salvo i casi di
necessrtà urgenti, indilteribili od occasionali_
Ove l'impresa per obiettive esigenze tecnico-produtti\-e disponga lavoro straorrììnatio per
Ìa giornata c1el sabato, nc tlarà preventiva comuniciìzjone a1la rappresentanza sinc.lacale
unitaria ai lini di eventuali vetifiche.
A scopo intormativo, con periodicità bimestrale, f impresa fornirà alla rappresentanza
sindacale unitatia inclicazioni sul lavoro straordinario effetfuato tÌel bilrt(jstre.
Per periodo notturno si consiclera que11o intetcorrcnte dallc ore 22 allc 6 deÌ mattino.
Per lavoro iestivo si intende quello prestato nei giorni festìr'i di cui aìl,art. 17, escluso il
lavoro clomenicale con dposo compensativo.
Le perccÌltuali per lavoro stuaordìnario, notturno e festivo sono le seguentì:

35'!.

15%

55%

28ià

91"

16 9/"

.10 96
509/"
70at

8 %

t2

l) Lavoro straotdinario diutno
2) Lavoro fcstivo

3) Lavoro festivo sttaorclinario
1) Lavoro nolcurno non compteso in turni regol.ìli

àr'vìcenLlati

5) Lavoro diurno compteso in turni regolad
avvicenLiati

6ì Lar ur, ' nortu rnu , ,,mpre5ù ì tu rnt regùl.r ri
avvicendati

7) Lavoro notturno clel guardiano
8) Lavoro nottutno a carattele continuativo di opetai

che compiono lavori di costruzione o di
riparazione

che possono eseguirsi esciusivamente di notte
9) Lavoro Irotturno straordinario

10) Lavoto festivo notturno
11) Lavoro festivo notturno shaordmano
12) Lavoro domenicale con liposo compcnsativo,
esclusi i

turnisti
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Le sucldette percentlali vengono calcolate, pcr gli operai che lavorano ad economia, sugli
elementi de1la reh-ibuzione di cui al punto 3) c1cll'art.24; per i cottimisti, va tenuto conio
anche dell'utile eifettivo Lìi cottimo.
Lc percentuali corrisponclenti alle voci nrr_ 1, 2,3,9 e j1 devono essere applicate anche in
caso di lavoro in turni rcgolari ar'.,'icenclati assorbendo le percentuali di cui aile r.oci nn. j
e 6 .
Lc comunicazioni relative al supcramento clclle-18 orc settimanali con prestazioni di
laloro straorcìinario alla localer direzione provinciaie del lavoro, di cui all art. .1 clel decreto
legislativo n.66/03, dovranno esscre effettuate, nei termini stabiliti dalla lesse e dalle
disposizioni amministrativc.
In ragior1e dclle peculiarità delie atti\'ità svolte neLl'ambito del cantiere ediie, la mcdta
cìelle lS orc settimanali viene caicolata nell arco di un periodo di titerimento di 12 mesi.
Ai fini degli adempimenti rclativi alla comunicazione dello straordinario, per unità
produttiva deve intendersi il cantiele-
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Art- 20
INDENNITÀ PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI

Orrissis

Gnrppo A) - l AVORI v.\Rl

Dopo la tabeÌla iì comma vicne così modificato:

In situazione exira si trovano lc seguenti province:
Bologna, Fcrrara, Cenova, La Spezia, Lecce, Modena, parnra, piacenza, Ravcnna e Savona.
Le percenfuali previstc pet le suddette situazioni extra restano ìn vigore iino a rluove
determinazioni .lelle Organizzazionì territoriali provinciali di cui al precedente comma.
Ncl caso di esecuzione di getti di calceshuzzo plastico, all'operaio chc sia coshetto a
lavorare con iPiedi clen|Io il getto, Ì'impresa deve fornire gÌi zoccoli o gli stivaÌi di
goùrma.
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ART. 26
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA

ll comma 6 clell art.26 clel c.c.n.l. 11 giugno 2004 è modificato come segue:

'Per lc malattie sorte dai -1' 
giugno 2008 le quote orarie di cui al comna precedente sono

caìcolatc applicando alla retribÙzionc .rraria come sopra spccificata i coefficienti seguenti:

a) per il1', 2' e 3" giorno nel caso la malattia superi 6 giorni: 0,5495;
tr) peril 1", 2" e 3" giorno nel caso la malattia supcri 12 giomi:1,0495;
c) dal .1" al 20' giorno, per le giornate inclennizzate dall'INPS:0,3795;
cl) clal21'al 1E0'giorno, per le giornate indcnnizzate da11'lNP5: 0,1565;
c) dal 181" gioÌno al compimento del 365" giorno, per le sole giornate non

indennizzate daÌl ll\-PSr 0,5.195."

Il comma quindici clel c.c.n.l. 11 giugro 2004 è modiiicato come segue:

Per i gìofiri cLi tarenza in caso di assenza per malattia di durata non supetiore a 6 giomi la
percentuale per i riposi arìnui del.1,9596 cli cui all'articolo 5, è erogata per intero
diretlamcnte dalÌ'impresa all'operaio."
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Att. 32
PREAWISO

ll licenziamento o le dìmissioni, non determinati da giusta causa, clell,operaio che abbia
superato il periodo cli prova possono aver luogo in qualunque giotno cùn un ptea\ \ iso
che, in considerazione delle particolari caratteristiche dell,inclustria edilizia, è stabilito in
una settimana, p€tr glj opcrai con anzianità ininterotta fino a tre anni, e in giorni dieci di
calendario, per gli opcrai con anzianità ininterotta cli oÌtle tre anni.
ln mancanza di preavviso, i1 recedentc è tenuto a versare all'altra palte una indcnnità
calcolata ai sensi elell'art. 2118 deÌ cotlice ci\ jlÉ, equrv enrc all imporio della retribuzione
che sarebbe spettata per i l  periodo.iì preavviso. pcr gli operai rètribuiti a cottimo deve
essere computato alrchc l'utile medio di cottimo rcalizzato nelle ultimc due quindicine o
quattro settrmane.
Le climissioni clel lavoratore dovranno essere eÍfettuate seconclo quanto previsto clalla
legjslazione vigente
Nei casi in cui il lavoratore receda dal rapporto di lavoro in moclo iniormale e non sia
rintracciabiie ovvero appositaÌnente convocato dal dattote c1i lavoro per isctitto non si
presenti suÌ posto di lavoro, decorsi 5 giorni di assenza, taÌe compottamento potrà essete
valutato dal datore di lavoro come volontà di climettersi.
Da tale data decorrerà l'uiteriore lcrmine cìi 5 giorni pre\isto per legge enbo il quale il
datore di lavoro è tenuto ad effeltuare Ìa comunicazione obblisatolia di cessazionc del
rapporto di Ìavoro allc competenti autotità amministrative.

{,
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Art. 36
EDILCASSE - VERSAMENTI

0/ris5/5

b) Con Ì'iscrizione aÌla Edilcassa i datori di lavoro e g1i operai sono vincolati al dspctto clel
prescnte contraito colleitivo nazionale di lavoro, cìegli accordi locali adottati a norma del
conbatto medesimo, nonche dello Statuio e dcl Regolamento della Cassa stessa, con
l'impegno di osservare integralmente, anche in applicazione Lli quanto previsto daìl,art.
111. gli obblighi ed oneri derivanti clai contratti, accordi ed atti normativi meclesimi.

La Edilcassa raccoglicrà? nelle occasioni e con moclalità stabilite Ìocalmente dalle
Organìzzazioni cli cuì al primo comma tlella lcttera a), una ciichiarazione sctitta ricognitiva
dci predetti obblighi.

b)-bis Con I iscrìzione alla Eclilcassa i lavoratori conJeiiscono alla Cassa stessa il mandato
ad agire pcr il recupcro delle sonme a titolo cìi vcrsamenti clovuti dalÌ'impresa e non
versati dando atto e convenendo che la EdiÌcassa non ò tenuta, per esplicita volontà delle
pafti, ad elfettuarc ii pagamento per i suddetti titoli in mancanza del relativo versamento
da parte dell aziencla.

'x1
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Ar1. 39
ACCORDI LOCALI

La contrattazione integrativa si svolge pet le stesse .ircoscdzioni per le quali è
stato stipulato l'ultimo accordo integtativo.
In conJormità all'intesa GoverÌÌo-Parti sociali del 23 lugiio 1993, 1a contrattazione
terdtoÌiale cli secondo livello deve íguardare m;ìterje ed istìtuti cliversr e non
ripetitivi rispetto a quelli propri del cor-riratto nazionale.
AlÌc Organizzazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori aderenti alle
associazioni nàzìonali contraentj è denandaio di provveclere sulle seguenti
naterie, specilicatamente inclividuaie, con decorrenza non anteriore al 1. luglio
20.10 e con validità cluadricnnale:
a) aÌla ripartizione dell'orario normale di lavoro, che, salvo diverse valutazioni

dclle parti teÍitotiali, devc cssete fissato in modo clifferenziato nel corso
deÌl'anno, al fine cli tcner conio dclle situazioni metereologiche locàli;

b) alla detcrminazionc clelle in.lennità relative ai lavori in alta montagna;,
c) aiia cletermírazione delle indennità per lar.ori in galleria a norma dell,art. 20;
d) alla dctcrmìnazione delf indcnnità per i la.r'olatori che sono conurrclati alla

guida rìi mczzi aziendali aclibiti al tuasporto dei lavoratolì, ierma restando la
non conÌputabilità cle1 tempo di gr:icla ai fini della nozione di lavoro effettivo
e di orario di lavoro;

e) alìa determinazionc delf ir.rdennità di reperìbilità per i lavoratori, per i quali ii
datore di lavoro rìchicda per iscritto cli essere rcperibili secondo quanto
prcvisto dall'art.....- Reperibilità clel presente CCNL..

f) alla deterninazione, con elccorrenza non anteriorc al 1. gennaio 2010,
clell'elemento cconomico tcrritodale, secondo i criteri indicati ner coùÌìl
quarto, quinto, sesto, setiimo ed ottavo de1 presente articolo;
alle attuazioni dicui all 'art. 18;
aÌÌa individuazione dei limiti teÍitoriali olbe i quali e' applicabile ia
discipÌina deÌÌa trasferta di cui all'art. 2l;
alla determinazione deÌ periodo di normale godimento del1e ferie;
alla regolamentazione dei serr.izi di mensa e tlasporto e relative indcnnità
sostlfutrve.

k) alle eventuali dcterminazioni sulla base dei crited cli cui all'art.89 punto D).

L'elemento economico di cui alla lettera i) sarà concotdato in sede teÍitoriale
tenendo conto Llell'analamentLr congìunturale clel settore e sarà collelato a1
risultati conseg!1iti in termini di produttività, qualiià c competitività nel
territorio, utilizzando a tal fine anche i seguenti indicatori:
- numero imprese e lavoratorì iscritti all'Edilcassa e monte salari reiativo;
- numero ed importo complcssivo dei bandi di gara e degli appalti aggiudicati;
- nùmero r:d importo complessivo clelle concessioni edilizie e delle

dichiarazioni c1i avvio clei lavori;
- numero dei lavoratori edili iscritti nelle liste .li mobilità ed in cassa

integÌaziorÌe straorclinaria o orclinaria per mancanza c1i lavoro;
- attìyazioni clei iinanziamenti compresi queÌli derivanti da fondi strutturali;
- prodotto interno lordo del settorc delle costruzioni a livello territoriale.'+-

h)

t
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Ulteriori indicatori potranno essere concordati in sede territoriiìle.
L'elemento economico eìi cui alla ìettera f), sulla basc dei criterì di cui al comma
precedente, sarà rìrLegoziato in secle Ìocaie enbo la misula massima chc le
Associazioni nazionali conbracnti sfabilirarÌno entro ii 31 dicembre 2009.
Le richieste per l.ì stipula c1e1 conhatto integratiro devono essere prcsentate
aheno quattro mesi prima della data di decorrenza prevista per gli effetti deÌ
contratto medesimo, pet consentite l'apeÉuta dclle trattativc nei successivi 30
glornr.
Le parti non assumcraruro iniziative unilatcrali né ptocederanno ad azioni ditette
nel periodo intercoÍente clalla presentazione delle richiestc et1 il terminc di 60
tiiorlli dccolrerìte d.rl1'apertura dc1le hattativc.
Allc Organizzazioni territoriaii ptedette è inoÌtre cventualmente demandato di
provvederel
1) alla determinazione del contributo per l'anzianità professionalc edile, ai

sensi clell'art. 29;
2) alÌa cleterminazjone tlella misura complessiva del contributo dovuto alle

Edilcasse a norma elcll'art. 36 ed agli ulteriori compiti speciticati
nell'aftico1o medesimo;

3) all'aHuazione della elisciplina reÌativa allc prestazioni dclÌe Eclilcasse per i
casi di n-ralattia, inJottunio sul lavoio o malattia pro{cssionale, in conformità
a quanto st.ìbilito in secle naziorlale;

,l) alla determinazione cielle statuizioni tiguardanti il h.attamento economico
di malàttia per i primi 3 giorni oggetto c1i carenzai

5) alla istituzione ecì al funzionamento, secondo ie modalità stabilite Llalla
rlisciplina nazionale, clei Comitati paritetici territoriali pet la preverÌziune
inJortuni,l'igiene e 1'ambiente di lavoro;

6) all'attuazione tlella disciplina dcl1a formaziurc professionale contenuta
nelÌ 'art.93i

7) alle determinazioni di cui all'art.37, rclativo alle quotc sindacali;
8) alla regolamenLaziure delle modalità di iscrizione degii impiegali aÌh

poliTza assicurativa EDILCARD.
Nel caso di controversia interpretativa sull'applicazione del presente articolo o di
insupcrabile dissenso nel metito deÌle materic demandate alla negoziazione
integrativa territoriale, ciascuna delle parti può chiedere f intcNcnto delle
Associazioni nazionali contracnti 1c quali si incontreranno, entro 15 giotni dalla
richiesia, al fine di definire ltì controversia intcrpretativa o di favorire la stipula
dell 'accordo locale.
Le clausole clcgli accorcli locali diflormi dspet+o alla regolamentazione nazionale
non hann, r  e f i rcar ia .

i: ':
DICHIARAZIONE A VERBALE
L'indennità teditoriale di settore rcsta fcma ncllc cifre in atto in crdrcuru
circoscrizione teúitoriale.
Le Associazioni nazionali contraenti si cla..no atto che cventuali modiiiclìe che
dovessero inteÌvenire in sede conlederale sugli assetti conhattuali definiti clal
Protocollo 23 luglio 1993 c recepiti nei contatto collettivo nazionale di lavoro,

u

comporteranio il riesame della matern.
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ART.,....REPERIBILITA'

La repelibilità ù un istituto cornplementare alla normaÌe prestazione lavorativa, mediante
il quale i1 lavotatore è a disposizione dell'azienda (anche al di fuod dell'orario c1ì lavoro
noinalmente priìticato tÌell'inptesa) per sopperfe ad esigerÌze non prer.cdibili al line di
assicurare il ripristino e la continuità dei servizi, la funzìonalità o sicutezza degli impianti
o  Pcr  a l t rH  dL t i \  r fa  \ imr l i
Le ore cli rcperìbìlìfà non devono considerarsi ai fini del computo clell orario di lavoro
legale e contrattuale.
L'azienda che intenda utiiizzare la reperibilità ne darà inJormazione prevcntiva alla
Rappfesentanza sirddcale unitaia, di norma in apposito inconfro, ilÌustlando le modalita
applicative che intencle aclottare, il numcro dei lavoratod coinvolti e le loro
professionalità.
Le aziende che utilizzano I'istituto della reperibilità incontteranno con periociicità annuale
la Rappresentanza sindacale unitaria pei r erilictrc lapplicazionc clell istituto anche in
relazionc all utilizzo deììa rJeroga a1 ripLìso giornaliero e/o settimanale con spccifico
dferimento alla tipologia clei casi, alla loro frequenza e in relazione al catattere di
eccezionaÌità clella stessa.
Il Ìavolatole potÌà essere irÉcritrJ clall'azienda in turnÌ di rcperìbilità defìniti secondo una
normale prograÌnmazionc plurimensile di norma previo preavviso scritto di 7 giomi. Sono
fatte sah e le sostituzioni dovute a situazioni soggettive dei lavoratori coinYolti nei turni di
rePelibilità.
fermo rcstando il posscsso dei necessari requisiti tecnici e ptofessionali, le aziende
prowederamìo ad awicendare nel setvizio di reperibìljtà i1 maggior IL.rmern possìbìle eli
Iavoratori danclo priorità ài dipenclenti che ne Íacciano richìcsta.
Nessun laÌoratote può ritiutarsi, salvo giustiJicato motivo, di compiere tutni di
r .  pc r ib i l r ta .
Nel caso in cui il lavoratore dtenga sussistete un giustiiicato motivo che, anche .,",ìr
temporaneamente, non gli permette lo svolgimento cìei turni di reperibilità, può clÌiedcrc
un incontro aÌl'azienda per illustrare le sue ragioni con l'eventuale assistenza di un
componente la Rapprcsentanza sindacale unitada.
Al fine di garantirc che la repe bilità sia lrno strumento efficiente ed effjcace ed al
contempo consentire aÌ lavoratote cìi svolgere una normale vita di relazionc, I azienda
adotterà soÌuzioni tecnologiche acleguate per evitare che il lavoratore dcbba permanere
presso un luogo dcfinito.
ll lavoratore in reperibiliià in caso c1i chiamata è tenuto ad attivarsi immediatamente pel
far fronte all inteNento richiesto in un tempo congruo, in modo cla raggiungere il luogo
dell'intcn'cnto .li norma entro 30 minuti daÌla chiamata, fatte salve eventuali diveÉe
situazioni particolari c1a verificare a livello aziendale.
La repcribilità potlà esscre otganizzata e richiesta secon.lo le seguenti
I) oraria;
II) giornaliera;
III) settir]lànaÌc.
La repcribilità settimanaie non potrà eccedere due settimane consccutivc su quattro e non
elovrà comunque coinvolgele più.li sei giorni continuativi, oppure - ìn relazione alle
condizioni organizzative del sctvizio - più di setic giornt continuativi. ln quest'ultimo
caso il lavoratorc fruirà del riposo scttimanale non eflettuato dutante il tutno di

articolazioni:
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repedbilità cumulativamentc con il riposo settimanale della settimana successira, come
previsto nell'ultimo comma dell'art. 7 del presente CCNL.
I lavolah)ri intelessati cldlla reperibilità hanno diritto di ottenere dall,azienda:
a) un compcnso specifico, avcnte natura rehibutiva, per i túlni di reperibilità

eltcttivamente svoiti (da riconoscerc per il perioclo nel quale il lavoratore è in attesa cli
un  evpnrudJ \ '  ch l . lmr r . r  J . r  p ; r t t .  Je l l  az ienr l . t l .

b) la speciiica remunerazione tlclle ore di intervento lavorativo etfettuate durante la
rcpcribilità, con ìe m;i'giorazicrni prcviste dal presente CCNL per i casi cìi lavoro
. t r . ìo rL l  inar iu ,  no l tu f l  ìo ,  . c< l i \ , ,  ne l le  cuc  \  J r ie  a rHCOl . ìz io ru .

AIla contrattazione collettiÌa c1i livelio territoriale è demandato di detinirc il compenso cli
cui alla lcttcr.ì a) del precedente comma, tenendo conto del1a specifica realtà delle aziende
operanti Ìocalmente e dellc caratteristiche e condizioni del territodo di rifcrimento.
Ferma restando la loro specifica temunetazione come indicato al ptecedente punto b) del
presente artìcolo, le eventuali ore di lavoro straordiniìfio cftèttuate ciurantc gli ìntelventi
in reperibilità, poiche rientranti tra Ìe ipotesi di cui all'art.5, cormra:1), lettera b), clel
D.Lgs. n. 66/2003, sono aggiunfive rispetto a1 limite indivìduale delle 250 ore annuali di
lavoro straordinario previsto dall'art. 59_
Inolbe, sulla base delle lcggi i'igenti, si concorda che per i lavoratori chiamati ad elÍettuare
interventi in regime di reperibilità ù permessa la dero€ia, che non potuà comunque
assumere carattere di stlutturalità, al riposo giornalicro di 1-1 orc consecutive, garantcndo,
1n ogrl caso, un riposo giornaliero consecutivo aimeno pari a 8 ore ed accordanclo una
pÌorezrone aPPfopnata.
Il personale clirettivo che sia titolare de11a indennità cli cui aÌl'aÍ.-18 del CCNL è escluso
ciall'applicazione della presentc normativa.
Sono iatte salve cventuaii conclizioni di miglior favote già csistenti.

: / :
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ART.41
LAVORI USURANTI - LAVORI PESANTI

orltssts

t\l fine cìi eîfcttuare un'analisi più approfonclita dei requisiti necessari per
acceclere aÌle prL'stazionj previrlenziali obbligatorie in favore dei lavoratori clel
comparto cclile, le parti concordano di istìtuire, entro 30 giorni dalla firma del
prescnte .ìccordo, una Comnìissione paritetica che stabiÌisca le possibili moclalità di
copertura degli oneri, detertrúnanclone I'cntità ed i crited di ripartrzlone |Ia
sistema obbligatorio e qucllo mutualistico, presso 1'lstituto pubblico owcro presso
la edilcassa.
La Commissione !1ovrà approfondire l'ipotcsi di costituire un apposito Fonclo
mutuaiistico a copertura di eventuali vuoti contributivi, clìe garanhsca al
lavoratoi cli cui sopra un migÌìoramento rlei tempi per accedere alla previ.lenza
obbligatoria.
I lavori della Commissionc tlovranr1o esaurirsi in un tempo tale che la nuova
normatiYa possa entrare irÌ rigorc enlro un anno dalla data di sottoscrizione del
Prcsente contIalto.
I costi contr-attuali sono pari allo 0,10% della rehibuzione fissata a1 punto 3 dell art.
2I Jel pre.cnt, cnnrr.rtto.

t'
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Arf.70
DOVERI DELL'IMPIEGATO E DISCIPLINA AZIENDALE

GÌi impiegati clevono ossen'arc Ìe disposizionì per l'esecuzionc e per ia clisciplina del
lavoro impaÌtite daÌl'imprcnditore e dai collaboratori di questo cìai quali gerarchicamcnte
dipenclono.
Cli impicgati devono, aìtresì, uniformare i propd compodamenti ai pdncipì, alle rcgole ed
alle proccdule contenute nei Modelli di organizzazione e gestione adottati dall,impiesa in
ottemperanza aÌle disposizioni in materia cli responsabilità amministrativa degti Enti
(Decrcto Legislatir.o i3 giugrro 2001 n.231) semptechè non siatìo in contrasto cc)n le norme
di legge e con le disposizioni conhattualr.
L imprcsa avrà cura c1i mettere il personale impiegatizio a conoscenza della propria
organizzazione tecnica e discipÌinate e di quella dci repatti dipcndenti, in modo da evitare
possibili cquivoci circa 1e persone alle quali, oltre che al superiore rliretto, ciascun
lmpiegato è tenuto a rit'olgersi pt'r:rvere rlisposizioni e consigli inelenti aÌ lavoro ed aila
pr .  ' , l uz ione
Gìi impiegati devono rispettare I'orario di lavoro, aclenpiere alle lormalità prescrittc pcr il
controllo clelle presenze ed avcr.cura,legli oggetti, macchinari e sÍumcnti loro alficlati.
Essi devono consen'arc assoluta sesctezza sugli interessi delÌ impresa, non trarre profitto,
con danno della stessa, di quanto forma oggetto clelle loro furzioni e non syolgere attività
\on t ra r ia  à6 l i  n te re . , i  t le l l  imFre .a .
Risolto ii contratto c1i impiego essi non dovranno abusare, in forma di concorrenza sleale,
delle notizie aitintc durante il sen-izio.

't/
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Arf.71.
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI

Salva l'ipoiesi di cui al n. 3 dell'art. I01, il conbat+o d'impie5:o a tempo indeterminato non
può csserc risolto da alcuna dcllc parti senza un prcawiso i cui tennini sono stabiliti come
segue:
,) pcr gli impiegati chc, avcnclo compiuto il pcriodo di prova, non hanno superato i
cinque anni di ser\.izio:

- mesi clue per gli impiegatì di 7" e 6" livello;
me\ Ì  unù i  mL/ /o  f ' (  r  B I i  rmp i rg , Ì i  , i i  i "  J i - { "  l r r  e l lo :
mesi uno per gli impiegati di 3', 2' e 1" livelÌo (primo impiego);

b.) per gli impiegati che hanr-ro superato icinque anrri di serr-izio e non idieci:
me:' j h"e oer gli irnpi( ga l r J r 7' e 6' l ir ellu:
mesi due pcr gli impiegati di 5' e .1' livello;

- mesi Lrno c mezzo per gli impiegati cli 3', 2" e 1" liveilo ;
r) per gli impiegati che hanno superato i dieci an]]i di servizio: I !

mesi quattro per gli impiegati di 7" e 6" livciloj
- mcsi tre per gli impiegati di 5" e -1" livello;
- mcsi duc per gli impiegati di 3',2" c 1" l ivello.

I tetminj di cui sopra decorono tlalla metà o clalla fine di ciascun mese consi.letandosi -. (.
come maggior terminc cli prea\-\'iso i giorni eventualrncnte intercor.tenti tra la effcttiva
comunicazione e la metà o la fine clel mesc.
in caso di dimissioni i ferlrrini surit leff i sono ri(lotti aÌla metà
In mancanza di prea!viso il rcccclcnte è tenuto verso l'altra parte a una indennità calcolata
ai sensi dell'art. 21.18 del codice civile.
L'irrprcsa ha cliritto cli ritenere su quanto dovuto all'impiegato f importo delf indennità
sostituti\,a clel preavviso da questo evenfualmente non c1ato.
La paltc chc riceve il preavviso può honcare il rapporto, sia alf inizio sia nel corso del
pÌeavviso/ senza chc da ciò derivl alcun obbligo di ìndennizzo pcr il pcriodo di preavviso
non comPiuto.
Durante il periodo di preavviso f in1prcsa conccdcrà all'impiegato dei permessì pcr la
riccrca di una nuova occupazione; la distribuzione e la durata dei permessi stcssi sono
stabilitc dalf impresa in rapporto alle proprie esigenze.
Il licenziamento cleve essere comunicato per iscritlo.
L'impiegato già in se izio alla clata di enh-ata in vigore del presente contratto manticne
"ad personam" l'eventuale maggiore tcrminc di preavviso di iicenziamento cui avessc
diritio in base a conliuetudine o contratto individuale vigente a tale data.
Le dimissioni del lavoratore dovranno essere effettuate secondo quanto previsto dalla
legislazione vigcnte.
Nei casi in cui il lavoratore receda clal raDoorto di la\.oro in modo iniormale e non sia
rintracciabile ovvero appositamente.onvo;ato dal datùre dì laruro per iscritto non si
prcscnti sul posto di lavoro, dccoFi 5 giorni di assenza, tale comportamento potrà csscrc
r-alutato dal datore di lavoro come volontà di dimettersi.
Deì talc data decorrerà I ulteriore termine di 5 giorni previsto per legge enho il quale il
datore di lavoro è tenuto ad effettuare la comunicazione obblisatoia di cessazione clel
rapporto di lavoro alle conpetenti auto tà aÍuninistratiye.

ì . : .
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Art.76
QUADRI

Asslcufa:1at1e

Ai sensi dell'art.5 clella leggc 13 maggio 1985, n. 190, il datore tii lavoro è tenuto ad
assicurare i l quadto c()ntro i l r ischio di responsabjl ità .it i le vets.r terzi consegrente
a  co ì f 'a  ne l lo  s r  r r lÈ imtn to  t le l le  p r , 'p r ie  mansrun i .
Ai quadri si riconosce la copertura delle spesc e l'assistcnza legale in caso cli
proccdimcnti ci\'ili o penaÌi per cause non dipenclerti dd colpa grave o dolo e
relalive a fatti direttamente connessi con 1'esercizio dclle Íunzioni svolte

[ndenmtà dí Jiutztone

À decorrere dal 1" giugno 2008 linclennità di funzione è stabilita in un importo parj
a 1.10 euro mensili con assorbimento deil'cventuale superminimo individuale fino a
concorrenza del 50-"'. clcll'importo predctto. Tale inclennità è utite ai fini deBli artt.
52, 53,57, 62, 63,61, 65,66, 67, 68,77,72 e 99.

C smbi amett o tlí m ansio ni

In caso di svol€Ìimento di mansioni proprie della qualiiica di quadto che non sia
determinato cìalla sostituzione cli un altro lavoratore asscntc con diritto alla
conservazione del posto, l'attribuzione di tale qualifica satà effettuata trascotso un
periodo cii 6 mesi.

Per quanto non prevjsto dalla presente reElolamentazione valgono per i quaclri ie
cìisposizioni contratiuali previste per gli impiegati cii 7' livello.
I e pafti si daruÌo atto leciprocamente .li avcr dato, con la ptesente
regolamentazione, piena attuazione al disposto c1ella legge 13 maggio 1985, n. 190.

. , 1
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Art.77
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI

on1lssls

ln caso cìi contestazìone sull 'attribrrzjoneLlelle c}raliÍ ichc, resta salva la facoltà di
sperimentare il tentaiilo di conciliazione tra la Direzione aziendaie e la Rappresentanza
\inJJCrl( 'Unir.ùid.
E' istituita una Cornnissioìe parìtetica con il compito c1i rit,eclere l,atfuale sistema c1i
classificazione clei lavoratori alla luce delle trasformazioni del setore, nonchú delle nuo'e
disposizioni eli Ìegge in materia di mercato di lavoro c formazione, anche con riguardo ai
nuovi profili concernenti L'imprese di calceshuzzo, che dovrà teÌminare i proprj Lavou
eniro il 31 dìcenbre 2008.

f.

/
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tut.78
LAVORO A TEMPO PARZIALE

Il lavoro a tempr) parziale (part-tirrre) è disciplinato dalÌe norme di Ìegge e claÌle
disptosizioni del prcscnte articolo.
ll rapporto di laloro a tcmpo parziale, ossia il rapporto di lavoro con prestazione ad
orado ridoto rispetto a qucllo stabiliio da1 presente ccnl, potrà esserc attuato con
Ìilerimento a tutti ì giorni lavorativi della scttimana (patt-tìme orizzontale), nonché a
periodi prcdeterminati nel corso cleÌla scttimana, del mese, dcll'anno (paft_time verticaie)
conJormementc ai principi di seguito clerìcatii

a. volontadetà Lli cntrambi le parti cìel rapporto, salvo dìverse previsioni della legge;
b. compatibilità con le esigenze funzionali erl organizzative dell,utficio, unità

produttiva c dell aziencla nel suo complesso, nonché con i contenuti profcssionali
della mansìone svolta;

c. reversibilità dclla prestazione da iempo parztale a tempo pieno in relazione alle
esigenzc azienclali e quaÌ1cìo sia compatibilc con le mansioni sr.oÌte e/o da svolgete;

d. applicabìlità dellc norme clel presente contratto in quanto coerenti con la natura del
part time, secondo la regola dc1la proporziorÌalità.

Le modalità attuative c1el lavoro part-tirÌe di cui aÌ comma precedcnte potranno tla loro
combinarsi nelÌ'ambito del singolo rapporto di laroro (paft-time misto).
L'instaurazione ctel rapporto di lavoro part-time dcve avvenire con atto scriito nel quale
devono essere precisati l'orario cli lavoro - con dicdmcnto al giorno, alia settimana, al
mese, all'anno - i'eventuale durata predetcrminatJ e gli altrr elemenrì lìrevistj dal presente
contratto peÌ il rapporto di lavoro a tempo pieno.
La retlibuzione diretta ed indiretta, nonche iutti lili istituti contrattuali, saranno
proporzionati all orario di lavoro concordato, con lifelirìento al ttatLaruentL, (r(Irtrdttuale
dei Ìar-oratori a tempo pieno.
La trasformazione clel rapporto da tempo píeno a tempo parziale e viceversa deve
avvenirc con iÌ consenso delle parti, le quali possono stabilire le condizioni pcr il dpdstino
del rapporto originario. Il laroratore può avvalersi dell assistenza delle IìSU o dclle
organizzazìoni sindacali territoriali.
L organizzazione clel lavoro in cantiere implica il ricorso.lel lavoro a part-time degli
opeÌai di produzione quale ptestazione eccezionale. A tal tine il costo del lavoto del
personale operaio inquadrato con tale istituto ecl utilizzato nci singoli cantieri non può in
termini percentuali concorrere pcr più del2096 al raggiungimento deglì indici cli congruità
di incidenza clel costo clel lavoro clella manodopera sul valorc ciell opera che le parti hanno
stabilito in sedc di Avviso Comune clel 1/ maggio 2007.
Fermo restando quanto previsto dalla legge, nellc more deil,adozionc dei criteri di
congruità da parte clellc EcliÌcasse le parti stabiliscono che un'impresa edile non può
assumere operai a tempo parzialc per una petcentuale superiore al 37" del totale dei
lavoratori occupati a tcmpo indetetminato.
Resta f{.rma la possibilità cli inpiegare almeno un operaìo a tempo parzialc, laddove non
ccccda il 30qi, degli operai a tempo pieno dipendenti delf impresa.
Fermi restando gli obblighi di legge di comunicazìone all'INPS deÌ dcorso all,istituto del
part-tirrìe e tlell'orario c1i lavoro stabilito, il datore di lavoro, con cadenza annuale,
inJormerà la R.S.U. o, in loro assenza, le OO.SS. teÍitoriali, sull andamento delle assunzioni
a tempo parziale, la relativa tipologia ed il ricorso al lavoro supplementare.
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Sono in ogni caso esenti dai lìmiti quantitativi di cui ai commi 7 e g i contuatti a part-time
stipulati con personale impiegatizio, con personale operaio non adibito alla produzione ad
csclusione dcgli autisti, con personale operaio di.1" livello, con pe$onale operaio occupato
in lavori di restiluro ec1 archcologici, con personale operaio che usufruisca di trattamento
pensionistico, nonché le trasformazioni clel rappotto di lavoro da tempo pieno a part_timc
motivate da gravi e comprovati problemi di salutc del richicdente, ovr.ero da necessità di
assistenza del coniuge o clei parenti c1i 1" grado per miìlattia o condizioni di clisabilità che
richiedano assistenza continùa, a{lcglutamente comprovate.
Per specifiche esigenze tecnico-ot ganizzati\1e, procluttive e amminishative, è consentito i1
úcorso a prestazioni di lavoro supplementare nel part-time orizzontale, anchc a tempo
determinato, fino a1 raggiungimento di 40 ore settimanali, e a prestazioni.li Ìavoro
shaordinario nel part-time verticale o misto, anche a tempo determinato.
Per il personale operaio, le eventuali ore di lavoro supplementare plestate nel rispetto clel
Ìimite settimanale di cui sopra satanno compensate con la quota oraria di retribuzione
direita, mag€iiorata c1i una pcrcenfualc deÌ 20;", calcoìata sugli elementi e1ella retribuzione
di cui al punto 3 dell'att.2,1, che avrà incirlenza su ttltti gli istituti retributivi legali e
contratfuali, indiretti e diffcriti, compresi le contribuzioni e gli accantonamenti in Eclilcassa
Per g1i impie€lati la maggiorazione de1 20i per ì1 lar oró suppìemcntare sarà calcolata
forletariamcnte sugli clcmeniì della retribuzione di cui ai punti I,2,3,1,j,6,U e 9 deil,alt. ,15
ed il rclativo compcnso deve intenclersi omnicomprensivo delf inciclenza sugli istituti
retrjbutif i contrattuali e lcgaii, indiretti e diffedti, c non avrà incidenza sul TFR.
Per le eventuaii ore di la'oro s||aordinario effettuate 'algono le disposizioni cli cui agli
a r l i i o l i  lo  L  5 - l  L ìe l  p rL \<n te  conhat t .
Per i lavoratori di cui aÌ comma 11, è Iacoltà de11e partì apporre al contritto (L làvor.r a \
tempo parziale. anche a tempo detcrminato, previo consenso scritto del lavoratore, clausole
che consentano Ia variazione dcila collocazione temporale della prcstazione lavorativa
(clausole flessibil i) e/o, in caso di part-trurc r crti.aic t '  mjsto, nnche la variazione in
aumento delÌa prestazione lavorativa (clausolc clastiche).
La facoltà di proccdere alla variazjor-re tlelia prestazionc lavorativa ai sensL del presenie :
comma deve essere esercitata clal datote di layoro con prcav\-iso comunquc non inferiote a
5 giorni lavorativi.
In caso di appÌicazionc úi clausole cÌastiche, per lc ore di lavoro presfate jn arrmento sarà
applicata una maggiorazione del 209/" calcolata per gli operai sugli elementi tlella
retribuzionc di cui al punto 3 clell'art. 24 e per gli impiegati sugÌi elementi della
retdbuzione cli cui ai punti 1,2,3,1,5,6,8 e 9 dell'art. -1,1. La \,ariazione in aumento Liella
prestazionc è comunquc coÌìsentita pcr una quantità annua di ore non superiore al 30%
della normale prestazione a tempo parziale.
In caso di \. ariazione della collocazione temporale della prcstazione per effetto di clausole
flessibili, per le ore relative sarà ricon,sciuia una magliorazione jel 10% con gli stessi
criteri di computo previsti per la quantificazione del compenso per lavoro supplementare.
Tcnenrìo conto della particolare articolazione produttiva del settore, in caso di assunzioìti
di personale a tempo parziale i'impresa fornità iempestiva comunicazione alle RSU o in
marrcarrza alle organizzazio r tcllitoriali sindacali.

W

Dichiarazione a verbale

E istituita una
essere, a liveÌlo territoriale, dei comportamenti elusivi della notmativa sul tempo parziale.

1 -
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Art. 89
SICUREZZA SUL LAVORO

QmlSSlS

D) RtlpprcsetltLllttt per In siaurezzn

Nelìe azion.le, ovvero rrnità proLluttivc, con piu cli 15 clipencienti, il rappresentantc per la
sicurezza è eLetto o llcsignato dai lavoratoli nell'anbito delle rapptesentanze sindacali in
aztenda,
Nei casi in cui siano drìr()rd operarìri Ie R.S.A. di cui alÌ 'articolo 19 de1la legge n.300 del
1970, il rappresentante per la sicurezza ò eletto o designato dai lavoratoti tra i tlirigenti
delle R.S.A..
ln assenza clelle suddettc rappresentanze, i1 rappresentantc pcr 1a sicurezza è eletto dai
lavoratori al loro interno nell'azientla o ne1l'unità produttiva.
II rappresentanie pcr 1:r sicurezza Lli cui ai conìÌ:ni precedenti assolve i suoi compiti anche
per ìe altre imprcsc operanti neii'unità produttiva con rifcrimcnto al piano di
coordinamento, alla relativa rispor-rdenza clei piani di sicurezza specifici e delle misure di
protezione e pre\_cÌrziolìe adott,lte. Lt proposito il rapprescntante è informato e consultato
entro 30 giorni dall ' inizio dei lavori. E inolfe iniormato ai sensi deil 'ùt.25 D.Lgs 9 apriie
20{}U, n. 81.
In mancanza di elezione diretta da paltc dei lal'oratori aÌ loro intcrno, il rapprescntante
per la sicurczza viene individuato, per più aziende del comparto produttivo edile opetanti
nello stesso ambito tcrritoriale; gli accordi locali tra le OrganizzaTjoni t{rr toriali adorc.Ìtti
alle Assocìazioni nazionali conbaenti ne stabiliranno criberi e moclalità.
Le parti nazionali provveclono ad effettuare entro il 31 tlicembre 2008 una ricognizione
clelle soluzioni adottate con gli accoÌcli locali al fine cìi indivicluare criteri unifi,rrnri.
La Commissione nazionale paritctica per la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di
lavoro ò incadcata di effettuare una rìcognizione cleile pattuizioni teritoriali di cui al
dccimo comrna, da portare a conoscenza clelle parti nazionali.
Il rappresentante per la sicurezza esercita le atíibuzioni di cui all'art.50 del D.Lgs. n.
81/08; in pafticolare:
a) acccdc ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le Ìavorazioni;
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordinc alla valutazione dei rischi,

alla individuazionc, programmazione, tealizzazionc c verifica della prevenzione
nell azienda ovvero unità produttiva;

c) è consultato sulla clcsignazione degli addetti al sen'izio di prevenzione, alÌ'attività di
prevenzione incerÌcii, ai pronto soccorso, alla evacuazione clei lavoratori;

d) è consultato in merito all organizzazione del1a formazione del lavoratore tncartcato
dcll'attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e .li evacuazione dei lavoratoti

e) riceve le inJormazioni c la documentazione aziendalc incrcnte la valutazionc dci rischi
e le misure rli prurcnzronc relJtive, nonché quelle inetenti lc sostanze e i preparati
pericolosi, le macchine, gli impianti, I'organizzazionc c gli ambicnti di lavoro, gii
infortuni e lc malattie professionali;

r l  r i t - r *  le  in l , ' rmr / ron i  p ro \en ien t i  Ja i .e rv iz i  J i  r  rg i lanza:
g) riceve una formazione adeguata/ comunque non iftetiore a quella prevista

D.Lgs n. 81/08;

.r
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dall art. 37,
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h) promuove lelaborazione, individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione
idonee a tutelare Ia salute e f integ tà fisica dei lavoratori;

ì) formula osservazioni in occasione cli visite e verifiche eflcttuate dalle autorità
comPetentii

l) partccipa aLla riunione periodica di prevenzione e protezione dai riscÌu;
m) fa proposte in Ìnerito all'attività di prevenzione;
n) avverte il responsabile deli'azier.rcla dci rischi indiviLluati ncl corso della sua attività;
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritcnga che Ie misurc Lli prevenzionc c

protezione clai dschi adottate clal clatore di lavoro e i mezzi impiegati per attuatle non
siano iclonei a garantire la sicurczza e la salute alurantc il lavoro.

Il datore di lavoro Ò tenuto a consegnare al rappresentante pet la sicurezza, su úchtesta di
qucsti e per I espletamento della sua funzione, copia dei registro degli inJortuni, nonché
del documento conteneÌìtei
a) una relazione sulla valutazione dei rischi pcr la sicurezza e la salute durantc il lavoro,

nella quale sono speciiicati i criteri adottati per la r.ìlutazione stessa;
b) f inclir.icluazione cleÌle rrisure tli prevenzione e di protezione atfuate in conseguenza

clella valutazione di cui alla lettera a), nonche deile atttezzaturc di protezione
útlhzzate:

c) il programma di attuazione clelle misurc di cui alla lettera b).
I1 rapprcscntante per la sicurezza ha il diritto di ricevete i necessari chiarimcnti sui
contenuti dei piani citaii c di formulare le propde propostc a riguardo, nonché su quanto
previsto al punto i) dc1 citato art. 25.
11 rappresentante per la sicurezza nei casi in cui la durata del canticrc sia inferiore ad un
anllo, con àpposita motivazionc può richieclere la dunione cli cui ai1'art. 35 D.Lgs. n.
81 /08 .
IÌ rappresentantc per la sicurezza ha diritto a permessi rehibuiti pari a:

- li ore annue ncllc aziende o unÌtà produttive fino a 15 clipcndcnti; ', 
,;.

- 20 ore annue nelle aziende o unità produttive da 16 a 50 dipendenii;
- 32 ore anr-rr"re nelle aziende o unità produttive con oltre 50 dioendenti.

Ì rappresentanti territoriaÌi o cii comparto dei lavoratori esercitano 1e attribuzioni di cui al
prcsente articolo con riferimento alle unità produttivc del territorio o del comparto di
rispettiva competenza inrl ivjdr;are dalle nrrrmc cli legge
Nel caso di rappresentante per la sicurezza c1i ambito te[itoriale del comparto produttivo
cdilc, il numcro delle ore c1i permesso spettanti al tapprcscntante medesimo è determinato
con rifelimento all'occupazione conplessiva inleressata dell'anbito lerritoriale e con
relativa mutualizzazione degli oneri, con modaiità che saraÌÌno regolate dalle
Organizzazioni teúitoriali di cui all'art. 3u.
Il rappresentaùte per la sicurezza ai fini dcll'esercizio dei compiti a lui
rlorlllative di leggc c dal presente c.c.n.l. utilizza anche i permessi previsti
R.S.A. ove esistenti.

assegnati dalle

li
rl.

per la R.S.U.

I lavoratori dell'azienda o dell'unità procluttiva hanno diritto ad csscrc formati ai
dell'art.37 del D.Lgs. n. 81/08 in materia di sicurezza e salutc, con particolarc riferì
alle mansioni svolte, in occasionel

- t lcl  prim,, ingr(- io ncl <ctl , ' rc.
- clel cambiamento di mansioni;
- dell'introduzrone di nuove atftezzat'Jre, tecnologie, nuove sostanze e

Per i cù lù \ i .
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ln applicazione di quanio previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dall accordo
interconfederale 22 giugno 1995, alla formazione dcl Rappresentante de1la sicurczza e dei
LavoratoÌi provvccie clurantc l orario di lavoro l,impresa o I'organismo paritetico
tcrritoriale dì seftore mediante progtanÌlni di 32 orc per i rapprescntanti per la sicurezza e
di 6 ore pcr i singoli la\.oratori.
Ai rappresentanti per la sicurezza ed ai laYoratori sarà rilasciata una certificazione
t1ell'avYenut.r iornazione e l'Organismo paritctico territoriale telrà un'anagraje in merito.
,{lia fornazione Llel rappresentante per la sicurezza e a quella dci lavoratori pror.vcde
l'Organismo paritetico cli cui al comma pleccdente per ie imprese che intendano avvalersi
di tale attività, le quali saranno tenute al vcrsamento de1 contributo aggiuntivo
eventualmente necessario in telàzione agli specifici maggiori costi.
La preseùte ciisciplina ò stabilita in attuazione del D.Lgs. n. 81/08.

DIC}IIARAZIONE CONCIU\ IA

Le parti sociaÌi dtengorìo necessado avviare al livello nazionale un tavolo congiunto di
confronto del settore per darc concreta attuazione ai tinvii operati alla contrattazione
collettiva dal Testo Unico della sicutezza di recente attuazione alla delega di cui alla Legge
n.123 / 2007.
La presenza contemporanca, inJatti, nel mcclesimo cantiere di più imptese anche con
diversa qualificazione giuritlica, renclc opportuna la dcfinizione di tegole omogenee e
coorclinate al fine di garantire la più efficace tutela cle1la sicurezza dei lavoratori.
In particolare andranrlo tìefinite regole che pur nel rispetto clell'autonomia delle cliverse
Ìmprese presenti nei cantiere, conscntano alle divcrse forme di rapprescntanza dei
Ìavoratori per la sicurezza, previste clal Testo Unico, dÌ svolgere eificacemcnte le proprie
lulìzioni e di redlizzare adeguatc forme di coordinamento infonnativo c coordinativo_
Il conhonto ciovrà concludcrsi entro 6 mesi dalla sottoscrizione del presente conhaito.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

(PATENTINO PER MACCHINE COMPLESSE)

L'aniem e lc Orgar1izzazioni Sindacali stipulanti i1 presente CCNL si impegnano a
promuovcre, mecliantc il coinvolgimento di tutte le altre associazìoni imprenditoriali del
settorc dclle costruzioni, la stipuÌa di un "avviso comune" per sottoporre all'attenzione del /
Governo l'esigenza cli dìsciplinare proccdure e modalìtà per la vcrifica e la certificazione, a
cura di autodtà pubbliche specìficamente individuate, dell'abilitazione alla conduzìone di ,
macchine complesse pcr iondazioni e consolidamenti eLl eventualmente di altre macchine.
il cui utilizzo pos$a avere un impatto iilcvante sulla sicutezza dclle persone e clelle opere. lr
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tur.93
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE

1. Le parti intendono spedmentare, esclusivamente per la durata di due anm a clecorlete
dal 1" gennaio 2009 un nuor.o senizio c1i sostegno e accompagnamento allo sviluppo
protessionale. Al terninc del biennio le parti valutetanno gli esiti del progetto e
. ì \ \u1rc r . rnÉ"  re  con- ,  guen l i  , l .  c : : ion i .

a) Lc imprese ediÌi si impegnano a comunicare l,assunzione cìi ogni operaio che
accecla per la prima volta al settotc con congruo anticipo, comunque non inJeriore a 3
giorni rispctto al giorno di cÍlèttivo irÌBresso in cantiere dcl lavoratore. Tale
comunicazione dovrà esscre etfettuata alla Edilcassa teÍitoriale che,,in automatico,,
Íasmettcrà 1a comunicazione alla Scuola Edi1c.

b) 11 lavoratore trequenterà il corso cli formazione di 16 ore attinente le basi
profcssionali dcl lavoro in eclilizia c la formazione alla siculezza (in adempimenio a[,art.
22, Ieft.a, D.Ìgs 626/94). Il corso, chc il lavoratore frcquenterà di norma prima
dell'assunzione, ricompteide il modulo formativo di E orc previsto dall,att. g9 del CCNL
vigente per la formazione alla sicurezza. euest.ì totmazione si svolgerà ptesso la Scuola
Fclile o clircttamcnte in aziencla su moduii fonÌativi certifirati dalla Scuola ltrlile.

L,a Scuola Ec1ile territorìaìe dovrà attrezzarsi a qucsto fine. Laddove pet specifiche
esigcnze orEÌar-ìizzative, nella f;se cìi avvio, non fosse possibile istruire i corsi formatit i, Ìa
Scuola Edile è tcnuta, in via transitoria, ad effcttuare tali cotsi entro 30 siorni
daÌl avvenuta comunicazione e a rimborsare aÌl impresa il relativo costo rlcl lavoro sc
eifettuati durante 1 orario di lavoro.

c) La Edilcassa tetritoriale hasmettetà a CNCE - Formeclil i clati di ciascun nuovo
la'oratore entrato in eclilizia. A ciascuno di essi il Formcclil invierà a domicilio una lcttera
personale e un invito .ì Írcqucntare i corsi di formazione ptesso ld loc.ìle Sluola Edile. La
clisposizione di cui al presente punto sarr opetati\ a al r erilicarsi delle conclizioni di cui al
succcssivo punto 2.

d) Entro tine seitembre cli ogni anno, in coincitlenza con Ìa Giornata Nazionale della
Formazione nelle Costruzioni, i lavoratori interessati concorcleranno con la Scuola Edile
Territoriale un Progctto di Sr'iluppo Professionale (PSP). n pSp prevede un servizio cìi
accompagnamento e sostegno da p.ìrte del1a Scuola edile e un minimo di -18 orc annuali di
tormazionc collocate al di fuori dell'oraio di lavoro_

2. Le parti stipulanti, in occasione dell'eîfettivo dconoscimento
ANIEM in seno agli organismi FORMEDIL Nazionaie e CNCPT,
cÌisciplinare nel CCNL 01/07 /2008 quarÌto clefinito Llail'accordo tra
Filca/ClSL, Fiilea/CGIL dcl 18 giugno 2008 armonizzardolo con le
esistenti nel setiore Llelle piccole e metlie imprese.

o1rùssts

della rappresentanza
sÌ tnconttetanno pet
ANCE e Fencal/UIL,
speciliche condizionì

t . l
L l j

DICHIARÀZIONE A VERBALE

Lc partì, nelÌ'ambito ciei bancli promossi da FAPI, si impegnano a realizzare nuove
espedenze nel settote al fìne cli garantire adeguati programmi di formazionc per l,insieme
Jeì la  ro rz r  la r , ' r i , . ,q6up. ia .
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Art. 94
DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO

ofnlssls

DICHIARAZIONE A VERBALE

Ncllc more, si conJerma che I istitlto delÌ'apprendistato protèssionalizzanle puo essere
aclottato, anche per profili c1i cui all'accordo nazionaie del 13 dicembre 2005, anchc per i
profili.li carattele gcnerale, benché tìort espressamcnte previsti nel clocumento Isfoi
relatir.o all ediljzia quali, a titolo esempiificativo, le figrre professionali di tipo
amministrativo.

Le parti stipulanti, in occasione clell'eftettivo dconoscimento della rapprescntanza
deÌl'ANlEN,l ncl IORMEDIL si incontrcranno al fine rli demanclare al Formedil nazionale
I elaborazione, entro il 31 dicembre 2008, dci protili pcr I apprendistato
profcssionalizzantc.

./.t'' tra



Art. 96
CONTRATTO A TERMINE

In relazione a quanto disposto dal decteto legìslativo 6 settembrc 2001, n. 36g e s.m., il
lavoro a tenpo cleterminato è consentito a fronte di ragioni di carattere tecnico,
ProJ  u  l t i \  ,  , ,  '  ' rg . ìn  i / , , J l i \  o  L ,  .o - t r tu  t i \ ' o .
Il ricorso al contratto a tempo determinato è vietato nelle scguenti ipotesi:

1- per la sostjtuzione di lavotatori che escrcitano 11 .ìjrifio .1i scr,rpero;
2. presso unità ptocluttive nellc quali si sia proceduto. entro i sei mesi ptecedenti a

Ìiccnziamenti collettivi ai sensi degli artt. -1 e 2-1 clelln icgge 23 luglio 1991, n. 223,
che abbiano tiguardato lavoratori adibitì alle stesse mansioni cui si ilcrisce il
contratto di iavoro a tcmpo Lìetcrminato, salvo che tale conkaito sia concluso pcr
provvedere d sostituzione di lavoratori assenti, owero sia concluso ai sensi dell'art.
E, corì.ìma 2, cleÌla legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero abbia una durata iniziale non
superiore a 3 mesi;

3. presso unÌtà produtti|e nelle quali sia operante una sospensioùe rlei rapporti o una
rirìuzione delì'orado, con diritto al tlaitamcnto di integrazione salarialc, che
interessino la\,otàtori aclibiti alle stesse m.rnsioni cur si riterisce i1 contratto c1i
lavoro a tempo determinato;

.l- da parte clelie imprese che non abbiano cffettuato la valutazione dei rischi ai sensi
dell art. -1 ciel decretLr legislativo 19 scttembre 199-1, n. 626 e successive modifiche.

lermo restando quanto previsto dall art. 10, comma 7 del citato decreto legislativo n.
368/01, il dcorso ai contratti a tcrmine per le ultedori causali non puo sLlperate,
mediamente nell'anno, cumulativamente con i contratti r.li somministrazione a tempo
detcrminato di cui all art. 95, lI 25 % dei rapporti di lavoro con conhatto a tempo
indeterminato dell'impresa.
Resta ferma in ogni caso la possibilità di utilizzare
conhatto a termine c/o di somminìstuazione a
eccedenti la misura di utt terzo clel numero di

almeno sctte r.ìppolti di iavoro con
tempo cletcrminato, coùlunque non

lavoratod a tenpo indctcrminato

' i

clell'impresa.
Le trazioni cventuaÌmente risulfanti da
superiorc.
La meciia è computata con riterimento aÌla media annua clei lavoratori in forza nell,anno
solarc precedente.
Visto I'Avviso Comune del 20 giugno 2001J sottoscritto in attuazione dell'art. 5, comma
4bis, clcl citato decreto legislativo n.368/01 e s.m., le parti concordano che i ultcriore
successivo contratto a tcrmine in deroga al limite dei 36 mesi cor-npÌensivi di proroghe e
rinnovi, di cui al medesimo conma, potrà avete,:lurata massima pari a 8 mesi, a
condizione che venga rispettata la procedura ivi prcscritta.
In occasione della sessione seneshale di concertazione e injoÌmazione, 1 Organizzazione
territoriaÌe aderentc all ANIE\,I fornirà alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori

tali conteggi verranno arrotondate all'unità

fi
territodali inJormazioni in merito all'utilizzo sui territorio dei conttatti di lavoro a termine
Le imprese forniranno ai lavoratod in forza con contratto a tempo detetmina
inJormazioni in merìto ai posti cli lavoro a tempo indeterminato che si dovesseto re
Ji.ponibil i  per l. meJe.ime munsioni.
Le preciette iniormazioni saranno fornite alÌe RSU e alle Organizzazioni nazionali
teÌritoriali dei lavoratori dalle imprese e dai consorzi di imprese in occasionc dcgli
incontd previsti dal sistema di concertazione e informazione L1eÌ vigente ccnl.

. -+*-.
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Art.100
PROWEDIMENTI DISCIPLINARI

1) Fcrma la prevcntiYa contestazione e le procedure previste clall'art. 7 deLLa legge 20
maggio 1970, n. 300, lc intrazioni ciel lavoratorc possono esscre punite, a second.ì deÌla
loro gravità, con i seguenii pror'.,.edimenti disciplinati:

a) improvero lerbale;
b) rimprovero scritto;
c) multa non superiore all'importo di tle orc dì rctribuzione, costituita pcr gii

impicgati dagli elcmenti cli cui ai punti da 1) a 8) dell art. 1;l e, per gJi operaj, Jagli
eiementi di cui al punto 3) deil'art. 2.1;

d) sospensione dal lavoro e dalla rcfribuzione llno a tre giorm.
2) L'impresa ha facoltà di applicare 1a multa quando ii Ìavotatore:

a) ritarcli f inizio del lar.oro o 1o sospenda o ne anticipi la ccssazione;
b) nc-rn esegua il lavoro secondo Ie istruzioni dcevutc;
c) abbandoni il posto di Ìa\,oro senza giustificato motivo;
c1) sia assentc clal lavoro senza giustificato motivo;
e) infuoduca bevandc alcoliche senza averne avut:l pre\rcntiva autotlzzazlone;
f) si tuo\-i in stato c1i ubriachezza alf inizio o durantc il lavoroi
g) vioÌi le norme di comportamento e le proceclute contenute neÌ Modello di

orgarìizzazione e gestione adottato .lall impresa ai sensi dcgli artt. 6 e 7 del D.Lgs.
231/01 semprechè non siano in contrasto con le notme di lcgge e le clisposizioni
contrattuali, nonclìó le norme contenute nel disciplinare interno di cui al
provvedimento del Carante per la protezione dei dati personali ciel 1" rnarzo
20(17, àtt11iìtivo.lel decreto legislativo n. 196/03;

h) trasgreclisca in quaiche moclo alle disposizioni del prescntc contratto o commetta
mancanze chc prcgiuclichino la disciplina clel cantiere (l).Leg.vo 81/2008))

In caso cli maggiore gravita o di recidiva nelle mancanze di cui sopra, talc da non
concretizzarc gli estremi del Iiccnziamento, l'imprcsa può procedere a1l'applicazione della
sospensione mentre nei casi di minore gravità può procedete al rimprovero verbale o
scritto.
È fatto salvo quanto previsto dall'art. 101 per il liccnziamento senza preavviso.
Agli effetti della rccidiva si tjene.onto dei provveLlimenti clisciplinari non anteriori a due
anni.
I proventi delle muÌte devoÌ1o essere versatì alla Edilcassa.

'i (r
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AÌt. 101
LICENZIAMENTI

Felnlo resLarìdo l'ambito c1i applicazione della legge t5 lugl() 1966, n_ 61J4, come
modificata dall'art. 18 clella ìeggc 20 maggio 1970. n. 300 e da1la legge 11 maggio 1990, n.
108, f impresa può procedere al licenziamento del clipencìente:

1) per riduzione di personale;
2) per giustificab motivo, con preavviso, ai sensi clell,art. 3 della legge 15 Ìuglio 1966,

n. 60-1, pc'r L1n notcÌole inaclcmpimento degli obbligH c()ìÌtrattualì ov\:cro per
ragioni irìerenti all'attività produttiva, all'organizzazione del lavoro e al regoiare
funzionamento tli essa;

3) per giustd causa senza preav\.iso, ai sensi cìeli'art. 2119 c.c., rìci casi che Ììon
consentano la prosecuzione neÍùreno provvisoria c1eÌ rapporto di lavoro, tluali, ad
esempio, quelli indicati di seguito:

; )  ' r :uborJ inaz iUne o  nr t< \ (  \ ' c r \o  :  .upcr ru r i :
b) lurto, Írode, danneggiamento volontado o altri reaii pcr i quaÌi data la loro natura,

si renda incompatibile la prosecuzione anchc provvisoria del rappolto.i i iavoro;
c) qualsiasi atto colposo che possa comptomcttere la stabilità deLle opere anche

pro\'\'isionaÌi. la sicurezza del cantiere o l'incolumità del personale o dei pubblico
(D.Lcg.vo 81/2008) che costituisca danne€Ìgiamento aÌle opere, agli impianti, alle
attrezzaturc od ai matcrialij

d) riprocluzione o asportazionc di scÌrizzi o diseg , macchine. utensili o di altri
oggctti o Llocumenti cli proprietà dell'azienda e/ o clel committentc,

e) abbancìono ingiustificato del posto da palte dcl guatdiano o custode del magazzino
o del cantiere,

t) rissa nei luoghi tli lavoro o gravi offese vcrso i compagni di lavoro;
g) asscnza ìngiusiifjcata di cui al settìmo comma dell'art.98;
h) reciclila in ur-ra qualunque delle mancanze che abbia dato Ìuogo a due sospensioni

neÌl'anrro precedenie;

t grave e/o reitetata violazione clelle norme di comportamento e clelle procedure
contenute nel \Ioc1ello di organizzazionc c gestione adottato dall,impresa ai sensi
cìegli arti. 6 c 7 del D.Lgs. 231/01, che non siano in contrasto con le normc c1i legge e
le clisposizioni contrattuali;

Qualora il lavoratore sia incorso in ur-ra delle mancanze richiamate al punto 3), l'impresa
potrà clispoÍe la sospensionc cautelare non disciplinare del lavoratorc con effetto
irnrnccliak) pcr un periotlo tÌon superiore a 10 giorni. Nel caso in cui f irtrpresa decida cli
procederc aÌ licenziamento, lo stesso avrà effetto da1 momento nel qualc ha avuto hizio la
SOSPensrOne.
ln ogni caso il lavoratorc è tenuto al Ìisarcimento dei danni a norma di legge_

rîr
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Art. 120
DECORRENZA E DURATA

Salvo le cliverse decotrenze esprcssamente indicate, il presente contratto si applica dal j "
giugno 2008 al 31 diccmbre 2011 ai rapporti di lavoro in corso alla ciata del 18 giugno 2008
o instaurati successi\-amentc; per la parte economica avrà vigore fino a tutto il31 dicembre
2009.
Qualora r-ro|r sia tlisdeito da una delle parti, con lettera raccomandata A.R., almeno lre
mcsi prima delÌa scatlenza, s'intenclerà rinnovato per tre anni e così di scgtito_

,É
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AUMENTI RETRIBUTIVI
E MINIMI DI PAGA BASE E DI STIPENDIO

Per gli operai con qualifica del 3" livello è stabilito un incÌemento complessivo tlel
hattamento retrìbutivo pari a curo 104, di cui euro 7,1 a decorrere dal 1. giugno 2008 ed
euro 30 a dccorrere dal 1'geru.uio 2009.

Le tabelle dei valori mensili clei minimi di paga base degli operai e degÌi stipendi minini
mensili per gli inpiegati sono cluindi moclificatc comc scgr:c:

160,00

Cornplessivi 07/06/2008 0401/2009 0406/2008 07/ov20o9

,16,15 1.i79,81 1..125,q6

102,]6 41,,51 1.241,82 1.283,36

1.03.1,86 1.069,,18 150

1:10965,86 998,17

71,00 30,00 896,88 926,u8 l ]0

93,60 66.60 27,00 807,19

80,00 I

120,00

,x- 3 8



APE ORDINARIA

A decoÍere clall erogazionc di maggio 2009 e con l'obiettivo di migliorare la ptestazione
dell'ape ordinada al fine cli incentivare la peÌmancnza nel seitore, è stabiiìto chc lc
prestazioni di chc trattasi sono inctementate dcl 596 daÌla ietza erogazionc e clel 1091, a
partire dalla sesta erofiazione dspetto a ciascuna prestazionc in vigore.

E' istituita una Commissione padtetica volta a veriticare i tequisiti pcr l'acccsso alla
prest:ìzione mecìesima, acl integrazione e modifica di quanto prcYisto cìal RcgoÌamcnto
delÌ'anzianità professionale ediie.

t;'
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PRESTAZIONI AGGIUNTIVE RICONOSCIUTE IN FAVORE DEGLI APPRENDISTI

Con effetto dal 1" gennaio 2009, i lavoratori apprendisti potramo beneficiare, in caso di
sospensione o riduzione dell àttività lavoratjva per eventi meteorologici, del hattamento
cli Cassa lntegrazioni Guaclagni (CIGO). Tale prestazione sarà etogata dalla cassa edile per
un massimo di 150 ore/anno di inierruzione dell'attività lavorativa clovuta ai sucldetti
eventi e sarà pari alÌ'80î'" ciella retribuzione persa dall'apprendista per gli stessi evcnti, nei
limiti dei massimali cli legge.
L'impresa che impiega lavoratori con contratto di apprcndistaio è tenuta al vcrsamcnto,
pcr gli apprendisti in forza, clì un coÌ1h-ibuto pari allo 0,309i della retribuzione percepita
dal lavoratore apprendisia.
Condizioni per l'erogazione Llclla prestazionc aonol

- la sospensione o riduzionc dell'attività lavorativa dovrà essere dfedta ad un
perioclo non infcriore ad una giornata di la\.oro;

- l'iscrizionc deÌl'apprenclista, ail'atto de11'evento, presso 1'Edilcassa;
- avel debitamente esposio nella clenuncia rnensile dei lavoratori Ie ore c.i.g.
dell'apprendista;

- la tcgolaità dell'impr.sa con il vl'rsarnento clegli accantonamenti e dclle
conbibuzioni alla stessa cassa edile all'atto di liquidazione della domanda di prcstazione.
- tale prestazione verrà ànticìpàia all'apprendisia dalf impresa che ne chicderà poi ìÌ
rimborso, tramite apposita domanda alla stessa Edilcassa.
La domanda per essere accolta ciovrà pervcnire alla Edilcassa cntto i 30 giorni succcssivi al
rilascio, cla parte c1cll'Inps, dell'autorizzazione all'ìntervcnto c_i.g. per eventi meteorologici
per iÌ cantiere in cui cra occupato i1 pcrsonale apprenclista.
NclÌ'ipotesi in cui l'imprcsa risulti avere allc dipendenze solo petsonale apprendista, la
richiesta dovrà pervcnire alla Edilcassa entlo il termine previsto per la presentazione c1ella
denuncia mensile cìei lavoratori occupati relativa ai periodo in cui si è verìjicato l'evenlo.
In qucsto caso l'imprelia dovtà correrhrc l.r .loman.la Ji prestazione eli idonea
documentazione compro\-ante l'avvenuto verificarsi dell'evento atmosferico nel cantierc
lnteressato.
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ISTITUZIONE DELLA BORSA DEL LAVORO DELL'INDUSTRIA
DELLf, COSTRI]ZIONI

Le parti sociali, concordano cli riconoscere al formedil u. ruolo fo.clameniale e attivo
nella gestione e implementazione dell'incontro tra domancla e offcrta c1i lavoro.
Al tal finc e nell'intcnto di predispore un sistema che possa eifettivanente rispondere alie
esjgenze del metcato e del settorc, 1e patti convengono di istituire, cntro un mesc d.rlla
soitoscrizione dellaccordo di rirno'o dcl ccl , u'a Comrnissi.ne tecnica pa tetica che si
occuperà dell'analìsi e clello studio del sistema Borsa Iavoro ncll'eclilizìa_ sù tutto il
teIIitorio nazionale.
La suddetta Conlmissione dovtà studiate, al fine eli propone soluzioni concrete e
adeguatc a istituirc un sistenÌa efficace che tenga culrto deJlr pretuliarìtà Llel scttore e che
sia volto alla realizzazione c1i specifiche finalità quali:

> tavorire la circolazione ciclÌe inJormazioni tra lavoratod rlis.rccupati o inoccupati e
imprese clel settore sulle opportunità lavorative c sulle offertc fotmatìve, con 1() scopo di
favorìre l'incontro tra la clomanda e l'offerta cli lavoto, ùìediante l,istihrzione della bar1ca
del lavoro iniotmatizzata pÌesso ciascuÌÌa ScuoÌa, collegata alla Borsa lavoro, a cui
affluiscono i curricula dei lavoratori e le , rtTerte lar orattve delle ìmprese edili;

/. lornire assìst(ìnza alìe impre'se in relazione ai bisogni formaiivi c occupazionali;

> favorirc 1'orientamento clella richiesta-ofterta di lavoro dci suddetti Ìavoratori;

t predisporre e l'attivare gÌi standard minimi e le misure atte a certilicate i crediti
lormaflvr:
> incentivate gli accorcli rninisteriali volti ad attivare la formazionc all,estero e il
collocamento dci layotatori stranied nel scttore edile.
La Commissione clovtà in()ltre prevedere un sistema che fermo restanclo le autorizzazioni
previste cla parte del Ministero competente e, sulla base dclle finalità sopra dcscritte,
prevccia:
. l'assunzione, cla parte clel Formetlil e territorialmente elelle Scuole Edili, di un ruolo
attivo alÌ'interno del progetto volto a tavorirc 1(J sviluppo clelÌ'occupazionc c f incontto tra
la domanda e l'ollerta di lavoro, attraverso il sìstema eli autorizzazione presso la
competerÌtc P.A.;
t la possibilita, per le imptesc in regola con la contibuzione contrattuale alla Cassa
Edile, cli consultare direttamente i curricula dei lavoratori in cerca cli occupazione e di
pubblicare al contempo le proprie ofÍerte di lavoro presso gli sportelli costituiti nelle
Scuole Edili;
> la possibiliià per le personc in cerca di lavoro di consultarc gratuitamente Ie offede di
lavoro rìelle imprese atlerentì alla Cassa Ellilc in rnùdo da poier prospettare 1e proprie
candidatúre.
L'entrata in f igore clel Sistema Borsa Lavoro nelle costruzioni è prevista alla scadenza de
primo amro di vigenza clel presentc conÍatto. A talc fine, entro 30 giorni da tale data,
Commissione prcsenterà alle parti lo studio effettuato, contenentc anche le modalità con

. l i

quali si intende apptontare il nuoyo istituto.

DICHIARAZIONE A VERBALE
Le parti stipulanti, in occasione dell'effettivo riconoscimentn clella rappresentanza
de11'ANIEM nei FORMEDIL si incontrerannù al iinL- di rlemandar;;l Formedil

r ' ' -
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nazionaie quanto stabilito dal presente accordo.
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PRorocoLLo sucLI ORGANISMI BILATERAu

Le parti sociali deÌl'edilizia, preso atto della crescita occupazionaìe e produttiva del
settore aÌla quale si è assistito negli ultimi anni, ienuto conto deila collaborazione e della
condivisione degÌi intenti delle parti medesime, concorrlano ncl proseguire neÌ percorso
intrapreso al finc di ottenere risultati importanti sopraltutto.ella lotta contro il lavoro
i r reg , ' l611  p  6"11u promoz i , ' re . l . l l a  . i ru rezza 'u l  la r  o i , , .
Per tali ragioni e per rcnclere concreti gli obicttiví di cui sopra, il presente protocollo pone
quali argomenti iondameniali, già ampiamente hattati e oggetto di numerosi accordi, la
lormazione, Ìa sicurezza sui luoghi di lavoro e il ruolo che attorno a tali capisaldi devono
svolgere gli organismi paritetici, sia al livelio nazionalc che tenitoriale.
Occone proseguire nell analisi e nel contrasto a1 fenomeno degli infortuni sul lavoro, .ì
quello del lavoro irrcgolare, tenendo ben presente La semprc maggiote presenza rìi
iavoÌatori stranieri (cornunitati c non) sul tcritodo nazionale.
Il sovrapporsi, a voÌte, dcl simuitanco effetto dei fenomeni appena clescriiti può
comportarc un totte irdgiclimcnto del settore con potenziali ripcrcussioni sugli indici cìi
produttivita clel mcciesimo e delf intero mercato nazronale.
ln tale ottica cliventa fonclamcntale il ruolo che deve assumetc il sistema delle relazioni
industriali e clella concertazione tra le parti sociali, quale unico shumento in grado rJi
svolgere un'azione detcrminante nei raggiungimento clegli obiettivi volti alla crescita e
aÌla imposizione sul nÌcrcato del setiore medesimo.
Non bisogna comunque !ìimcrlticatc l'importanza di alcuni cìegli obiettivi fondamenLali
già perseguiti negli uitimi tenpi dalle paÌti sociaÌi dell'cdilizia soprattutto ir iema di
regolarità conhibutiva, grazic al Durc, Ji inJici di congruita, gtazie all Avviso Comunc da
ultinÌo siglato nel maggo 2007, nonche in tema Lli sviluppo dcgli organismi paritetici
(Formcdìl- Scuole Eclili - CNCPT - Casse Edili), isultati qucsti che, nel darc un forte
slancio al settore, hanno significato anche un impottante preccdente per tutti gli altli
settori delÌa produziorÌe.
E aitri ancora sono stati itemi sui quali le parti sociali clell'edilizia hanno inciso sulle
dccisioni degli organi cìi Co.,-crno, quali l'obbiigo dclla comunicazione di assunzione da
.lssolversi il giorno pdma della medesima e il cartellino c1i ticonoscimento.
Le parti sottoscritte rjtengono di dor-er continuare nel percorso intraprcso, nell'ottica di
incentil'are l'accesso al settote, all'a\ Jnguàftira proprru grazìe al cosiantc dialogo tra Ìe
parti sociali, anche pcr ciò che concerne il possesso di tutti quci requisitj necc5sari per una
partecipazione corretta e competitiva sul mercato.
E necessario pettanto proseguire con la consapevolezza che una buona e costruttiva rctc di
relazioni industriali, quale è stata quella improntata sino a questo momento, rappresenta
la chiave cli \olta nel ragfliungimento degli obiettivi prefissati per la crescita dcl sc
delle costruzioni.

FoRMAzIoNE

Al fine di dare un concreto seguito a quanto intrapreso dalle parti sociali all'inclo

l , l

della sottoscdzione del precedente contratto collettivo det maggio 2004, e nella
convinzione dell'importanza che lo strumento della formaTione, a tutti i livelli produttivi,
ha ne1lo sviluppo dei scttore deÌle costuuzioni, soprattutto per l'abbattimento del
lenomeno inJortunistico, le parti concordano nel riconoscere al Formedil, quale organismo
nazionale cli formazione, il ruolc' fon,.lamentale clcl rilancio dei piani formativi al livello
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nazionale, con l'oLriettl\'o soprattutto di pervenire ad una omogeneità deÌl'ofîerta
torm.ativa, pur non balasciando, ncl contempo, le pcculiari csigctÌze tellitodaÌi_
Tutto ciò clcve avvenire neil'ottica cleÌ riconoscimento al Formeclil, e terdtorialmente aÌle
Scuole Eclili, dcl ruolo fondamentale di strumento inclispensabile nell'ambito della
formazione e in quello alel melcato e1e1 lavoro, cluale mezzo efticace per la promozione
delÌ'incont/o tra la domancla e 1'otlerta di lavoro.
Le parti convengono di potenziare sostanzialmcnte il ruolo svolto dai Formeclil regionali,
mcdiante un processo di rilancio dei mcdcsimi, con l'intento soprathltto:
. di migliorare la deiinizione rlci compiti ad esso atfidati clai livclli clella conhattazione

sia nazionale chc tcrritorìale, anche ncll'ottica di una più efficace razionalizzazionc dei
compiti connessi ai Formedil regionali e alle singole Scuole Edili;

r di individuare nìcccanismi certi di finanziamento proporzionali e stucttamcntc
necessall ailc funzioni ed ar comprtl deiegatr al J-ormerlii regionaLe, preveclendo anche
un eventualc sistema di programmazione di controlli dei bilanci dcgli cnti da parte di
società di consulenza periodicamente incaricate.

Lc parti, inolLre, con riferimento alle ore di formazionc continua per i lavoiatoti del
settore, concordano di ìstituire ulteriorì otto ore annue con particolare riguarclo alla
sicurezza sul lavoro, da etfettuarsi presso I azicnda o prcsso lc Scuole Ediii, con
certificazione della formazione espletata, atttaverso l'utilizzo dei Íinanziamenti derivanti
dal contributo dello 0,30% pel1a formazione continua previsto dalla vigente normahva.
A questo fine le parti solìo impegnaie ad intraprendere un'azione comune nei conJronti di
Fonclimpresa affinche il contdbuto c1i cui sopra, di pertinenza c1elle imprese eclili, sia
pienamente utilizziìto dal settote.
lnoltrc, lcrmo restando quanto stabiÌito dalle parti sociali nell'accordo del 31 maggio 2005
in tema di organisùi biÌaterali, in attuazione dell'omooimo ProtocolÌo (Allegato P cfel
contratto 20 m"ìggio 200'1), le parti socìali convcngono che:
. il pah-imonio netto r-lisponibile di ciascuna Scuola Edile, escluse le immobilizzazioni

strumentali, no1ì può supcrare l'ammontare di una annualità di contribuzione alla
Scuola, olrre ad un fondo di rotazione rapportato alle esigenze Iinanztarie dei progettt
tormativi.

LAVoRAToRI MIcRANTT

Alla luce cli quanto sopra detto e de1 costante aumento del fenomeno migratodo nel nostto
Paese, si dtiene nccessario dover atÍrontare tale tematica sopraitutto alla lucc di una
previsione chc conteÌlÌpli un ruolo attivo ia tal senso da patte c1el Formedìl c dcllc singole
Scuole Edil i.
Le parti sociali, inJatti, consapevoli de1le problemaiiche connesse a1le differenze
linguistiche, culturaÌi nonché alle problematiche legate all'integrazione sociolavorativa
dei soggetti di cui tlattasi, siante la ripercussione nell'ambito del lavoro regolare e del
fenomeno iniortunistico, conlengono di alficlare al Formedil, anchc mediante la
costituzione di una apposita Commissione paritetica un tuolo attivo volto al
- razionalizzare e incrementare la Íormazione preventi\-a nei paesi d'origine dei

lavoratori migranti;
- attuare corsi di lingua italiana e formazione specitica dcdicata prcsso cnti pubblici o

presso le Scuole Ec1ili:
athiare i prograrÌmi di lormazione interculturale finalizzati sia al miglioramento della
comunìcazione tra le varie etnie, che al migiioramento del funzionamento del cantiere.

)
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Anche in relazione a quanto prcvisto dall'art. 82 del ccnl, la Commissione, mediante un
costantc monitora[Ìgio c1el ier]omeno, clovrì favorirc tuttc lc iniziative ìn tali ambitì che
permcttano la soluzione dei problemi di htegrazione sociale dei lavoratori migtanti, a
partire dai problemi tli organizzazione del cantierc, mensa, calendalio ainuo, casa, scr\r121.
-il FormecliÌ dovrà determinare, entro il 31 dicembre 2008, un piano di azioni che realizzi:
- la possibilità cli fornire corsi di alfabctizzazione con mutuaiizzazione dei costi;
- la razionalizzazionc e le sinergie delle iniziative clei soggetti per la formazionc

preventiva nei paesi c1i origine dei lavoratori emigtanti;
- l attuazione dei prograrmr1i di formazione intercultúrale.

SISTEMA BILATERALE PtsR LA SICUREZZA

Alla lucc di quanto iinora esposto c delf importanza, in un settore quale quello deile
costruzioni, c1cl tema della sicurezza sul lavoro, nonché alla luce clei reccnti interventi
legislativi in matcria che, sebbene non ancora pienamente esecutivi, hanno contribuito a
dare forte rilievo all'argomento, puntando su una forte sensibilizzazione tlelle parti
coinvolte nel rapporto di lavoro, nonché delle parti sociali mcdcsimc, qucstc uitimc
dtellgono fonciamentale rafiorzare lo strumerìto clella bilateralità e ii ruolo dei Comitati
Pariteti.i ieritoriali e clella CNCPT.
Lc parti sociali concordano pertanto di dare nuoyo slancio a tal1 Enti, atttibuendo un
ruolo dì superr-isione e di controllo degli stessi all'ente istituito al livello nazionale,
armonizzando la contribuzione con quella già prevista per la CNCE c il Formedil.
in talc ottica spetterà alla CNCPl verificarc:
- i compiti e le funzioni propric cìi ciascun Comitato Padtetico Territoúalei
- il reale funzionamento c1i ciascun Comitato Palitetico Tetritorialei
- la congluità delle risorse spettanti a ciascun Entc sulla base clel reale fabbisogno e

dc11'attività che il meclesimo si appresta a sr-olgere;
- la competenza cle11a sfuftura tecnica operaÌtte all'intertìo alei CPT, predisponendo un

sistema di conkolli volti a garantirc le reali competenze e protessionalità dei medesimi.
- l'adozione da parte dci CPT dello statuto iipo così come riportato ncll'Allegato del

contratto collettivo clel200l, soprattutto con riferimento all'art. 11 (Bilanci dell'Ente).
Talc attività potrà essere realizzata anchc attravcrso un prograrìma di incontri al livello
regìonale che, se da un lato ha kr scopo cli monitorare costantemente l'attività clegli enti
territoriali, aflinche rispondano alle reali esigenze del settore, dall'altro deve essere

Ad integrazione dell art. 1l)9 dcl ccnl 1e parti concordano inoltie di portare a definitivo
compimento la totale rcalizzazione clell'operatir,ìià dei CPf territoriali, affidando il
monitoraggio alla CNCPT, a cui compete di perseguire l'obiettivo dcl loro con.rpiuto
funzionamento, sulla base dei compiti agli stessi affidati, cntro il 31 diccmbrc 2008.
Ad integrazione tlell'accorcìo deÌ 31 maggio 2005 ecl in pa*icolare del punto 5 sugli
organismi bilaterali e dell'art. 109 del c.c.n.l. le parti sociali concordano che:

al finanziamento dei Comitati si prowede mediante un contributo percentuale
specifico c autonomo c1a calcolarsi sugli eiementi lekibuti\.i di cui al punto 3) dell'art.
24 da definirsi tcuitorialmente, che non superi complessivamente con quello delle
Scuole Eclili la misura dell l 96, e che comunque sia determinato sulla base di una
discipÌirÌa specifica ed adeguata che tenga conto deile attività svolte e da svolgersi e
delle esigenze di una struttura operativa adeguata;

, , '

finalizzato al miglioramento dell'operato medesimo c alla sua omogeneizzazione al livello
reS,ionale.
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il patrimonio netto disponibile rli ciascun Comitato Paritetico Teúitoriale, escluse le
irmnobilizzazioni skumcntùli, non può superare l'ammontare di una anlualità di
contdbuzionc al merlesimo.

SISTIMA DI QUALIFICAZIONE ALLA SICUREZZA DEI NUOVI IMPRENDITORI TDILI

Nell'ottica ciel raggiungimento clegli obiettivi sopra fissati, le paÌti sociali concorciano nel
crearc un sisierrd che possa contribuirc a qualificare i nuovi imprcnditori sui temi della
sicurezza suÌ lavoro, formazionc c aggiotnamcnto,
A taÌ proposito, olte al sistema cli formazione dvolto priùcipalmente ai lavoratod,le parti
sociali con|engono di prelcdcrc appositi corsi cli formazione prcventivi in materia di
sicurezza, comprensivi anche cli un esame linalc, rivolti ai nuovi impten.litori che
accedono al settore edile.
Le parti inolke propongono Ì'istituzione cli un sistema di corsi di
formazione/ aggiornamenio perioclici cui potralìno partecipare gli ill1prenrlitori edili stessi
e al termine dei quali sarà rilasciata un apposito attestato di qualiiicazione.
Finalità del sistema, fìnanziamcnto, modalità di svoltimcnto c di pattccipazion. Ji corsi c
relativc eventuali misure preniali alle imprese satanno oggetto c1i studio e.lì
approfondimento di una apposita Commissione.
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La cenhralìtà del ruolo svolto clalle casse edili su tutto il tcrritorio nazionale, quale cnte
percettore degli accantonamenti delle diverse prestazioni c1a riconoscersi ai lavoratori
impegnati nel settore, qualc entc crogatore di molteplici prestazioni, nonché quale Ente
deputato ad emcttcrc il DURC, comporta necessariamente l'obbligo di porle forte
attcnzione su1 regoìare svolgimento di tutte le attività cielle singole Casse, affinche venga
Llato un iorte impulso ai piÌ1cipi di regolarità c di trasparenza.
A ial fine e sempre nell'ottica dcll'omogeneizzazione al livello nazionale. lc parti s(ìciali _,4
concorc{ano ciÌe iuttc le Cassc Edili,le Scuole Edili e i CPf appartenefti al sistena (L/
rappresentato dalÌa CNCE, tlal Formedil e dalla CNCPT, alla scadenza dell anno di'/
riferimento per la reclazione clel bilancio, provvedano alf invio dello stesso allc rispcttivc
Commissioni Nazionali, entro 30 giorm.
Le parti concordano sull attualità e sulla validità clei Protocolli finora sottoscritti sul tema e
cLrnvengorÌo sulÌd nccessità cli urì costante nronik)raggio al line cli vedfìcarne
l'applicazione e di definire deÌle precise scaclenzc per assicurarne la compiuta
applicazione.
La CNCE, i1 Formeclil, la CNCP| pror-vederanno ad incaricare una società di revisione dei
bilancj che verjfichi che gli stessi siano stati reclatti sul1a base dei criteri contabili
omogenei defìnitì negli schemi del bjlancjo tipo concord,rtj . lalle partj e neglj accordi
sottoscdtti sulla materia.
La società dporterà i dati più significativi in una relazione generale che potrà essere di
orientamento peÌ le Lleterminazioni delle parti sociali e segîalerà con innediatezza agli
Enti Nazionali I'i|rsorgere cli tutte Ìe situazioni non conformi affinché le parti possano
assumere lc atleguate determinazionl.
Le parti si danno atto iroltre che i compiti affidati al Comitato della Bilateralità in materia
di Durc sono stati assoÌti e che le ulteriori competenze del Comitato medesimo saraÌ]no ì "
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affidate alla CNCE, una volta che tale principio sia stato recepito dalf intero sistema
contlattuale delle costtuzioni.

CARTELLINo DI RICoNoSCIMENTo

Neli'ottica di rcndere più on.rogenea la normativa inhodotta (L. n. 2,18/2006 - art.36 bis)
con dguardo allo strumento del cartellino di riconoscimento dei lavoratori, oggi esteso
clalla L. n. 723/20A7 ir, tcmiì di sicurezza a tutti i lavoratori impegnati in appaiti e
subappaÌti, le parti sociali dell'edilizia concordano ncil'attribuire alla CNCE i incarico di
emettere il modello del medesimo, che dovrà essere adottato da tutti i clatoti cli lavoro
operanti sul tellilorio nazionale e contenentc tutti i clati già inrlicati dal Ministero del
L . ì \  o ro . lua l i  cJ (  m(nr r  ec \Hn l ta l t .
Resta ferma la lacoltà al livello teÍitorialc di fornire direttamcnte Ìe imorese isctitte alla
Cassa Edilc de1 precletto tesscrino.

DICHIARAZ,IONÈ A V LRBALE
Le parti stipuÌanti si incontrcranno per ticonJermarc quanto pre|isto nel presente

protocollo súccessivamente all'effettivo riconoscimento clella rapprcsentanza clell'ANIEM
ncl Formeclil e nel CNCPT.

' / t '
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PROTOCOLLO SUL COSTO DEL LAVORO

I temi trattati e gli obiettivi perseguiti clalle parti socialì de1 settore edile con la
solloscriziorc clell'A\'\'iso comune del 16 dicembrc 2003 hanno consentito di raggiungere
alcuni importanti tisultati sul lronte della lotta al lavoro sommcrso.
In tale ambito, è anche emersa l'esigenza di agire, all,interno delÌe politiche di conkasto al
lavoro irregolare, per una progressiva ricluzione clel costo del lavoro e in particolare degli
elevati oneri sociali che gravano in cdilizia.
IÌ percorso ìntrapreso, sìÀ sotto il profilo contrattualc che legislativo, dcvc- proscguire,
attralerso opporturìi ilierventi che aclcguino. entro i parametri europei, il sistema
nazionale dcl costo dci lavoro.
Le riduzioni clei livelli contrjbutivi possono consentire alle imprese del settorc di limitare i
casi di evasione contributi\.a, nonche .li operarc corletiamente jn un mercato, altlinenti,
limitato clalla concorrenza sleale, conscguente al fcnomeno dcl l.ìvolo itregolare.
Accanto agli interventi di carattere agcvolativo, finaiizzati alla creazione cli nuovi posti eli
Ìavoro, è necessario continuare a predispoue alcuni inteNenti di carattere strutlurale che
comportino un'ultcriore ricluzione clel carico contributivo.
La riduzione cleì cuneo fiscale e contributivo costìtuisce, insieme all,aumcnto della
produttività, uno degli elementi su cui si può agire per la riduzione del costo del lavoro, al
tir-rc di aumentare la lapacità competitiva dclle impte:jc del settore dellc cosfuuzioni.
L'Agencla concordata dallc parti sociali il 31 geruraio 2007 ha confermato quanto ò statcì .t
oggetto del citato Avviso comune, ottencndo risultati fondamentali per il settore. .-
La risoluzione .lcl1e questioni rimaste insolute, come da seguiio rappresentate, costitursce
ora un obietti!o stuategico su cui converge f interesse clelÌe padi sociali.

1) CASSA INTEGRAZIoNE GUADACNT ORDINARIA

E'necessario r j , , lurre i l  corrt l ibuto,.r p. ir i tà cl i  prestazioni, dovuto dalle impresc cdil i  pet
gli operai dall'attuale 5,20% alle misure in atto per gli altli setiori dcll,industria (1,9096 -
2,20ii'). La dduzionc non comporterebbe oneri per l'erario in quanto il relativo fondo
risulta da tcnpo largamcÌ1te attivo csscndo l'a!an,,o patrimoùìa lJ complessivo, sulla base
dei dati lorniti dall Inps, cii circa 2000 milioni cìi euro.
Tale riduzione potrà consentire alle parti sociali r-lì destinare agli ammortizzatori sociali
contrattuali di settore, in regime di mutualizzazionc, parte del rispatmio così ottenuto
dalle imprese. In particolare, pobebbero essere integrati attraverso ie Casse Edili dei
trattamenti pcrccpiti clai lavoratoti derivanti dagli ammortizzaloÌi sociali. ,

2) DECONTRTBUZIONE DEGLI STRAoRDINARI E DEI TRAT.IAMENTI AGcluN.l.lvl ALLA
RETRTBUZIONE STABILITA DAI CONTRATTI COLLETTIVI

l,q

E'fondamentale deconkibuire glì shaordinari e i trattamenti etogaii in aggiunta alla
rehibuzione stabilita dai contratti collettivi, da una parte riducendo il costo del lavoro e
dall'altra recanclo effetii bcnefici sul versante fiscale e sulla previclenza complementare.
La disposizione legislativa ir1fafti clovrà prevedcrc chc:

lil dccontribuzione atticne i trattamenti erogati dopo l'entrata in vigore clella
disposizione stessa;

i trattamenti di chc irattasi concorrono a iormare f imoonibile tiscale:
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è destinato alla previdenza cli settore un importo pari aI10"/" delÌ,importo annuo
decontribuito;

ìÌ meccanismo dì decontl"ibúzione si altua nei conjronti clelle imptese iscritte e in
regoÌa con 1a Erìilcassa

3) RIDUZToNE PREMt TNAIL

C)ccorre conseguite la parificazione cleÌ premio Inail per il settore delle cosbuzioni a
prescindere dalla qualificazionc giuridica dell impresa, con l,intento di pervenìre
alÌ unicità dellà misura ciel costo clel lavoro.
Occoue introdune una apposita normatiya premiale cìi legge che vada a sostituire quelia
attuaimente prcvista neì caso di versamento dei contributi previdenziali sulic 40
settimanali di lavoro e che si tovi in linea con il monitoraggio ciel fenomeno in{ortunistico
delle singole imprese, taic cla comportare iÌ ticonoscimento in favore degli imprenditori di
agevolazioni premiali all'uopo stanziate dagli organismi padtctici .

4) REGINIE CoNTRIBUTIVo E IISCALE DELLf, PREsTAZIoNf, DI MENSA I TRAS!ÈI{IA

Occofie d\"alutare, ín Ìnisura percentuale pari alla variazione degli indici Istat, ai sensi
cìell 'art.51, co.9, dcl D.Lgs n.31-1/97, gli importi e i relativi tetti delle voci rehibutive che
godono di un particolare regimc di esenzione dalla basc imponibile previdenziale e cioè:
- lindennita'di hasferta che, dal 1" gennaio 1998, non coÌtcorre a formate redtlito nel
limite dì franchigia c]ì € .16,,18 c € 77,.17 rìspettivamente per le trasierte in Italia e aLl,estero,
e \ . ì r { . . 1 . r , . 5 , J e l  D . l  g r  n  r l l  q 7 :
- lindennità sostitutiva di mensa che, a decorrere clal 1. ger-naio j998, er art.7 del
D.Lgs. n.56/98 non concorre a formare redclito firÌo all'importo complessivo di lirc 10.240,
atiuali € 5,29, er art. 51, co. lctt. c) tlel Tuir.

l
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DICHIAR{ZIONE CONGIUNTA

L'ANIEM e la Fe.n.e.a.l.-U.1.L.. la F.i. l.c.a. -C.1. S.L. e la F.i.1.1.e.a.-C.G.l.L. si riservano di
approlòndire, all intemo di un conf'ronto da sviluppare con tuttc le parti sociaìi dcl scttore e nel
corso di vìgenza del c.c.n.l.. le iniziative ed i rneccanismi di prcrnialità da porre in essere al tine
dr Irr-r i rq c int  remenl.ù( lJ nr.dul l \  i rJ nr l  .c l torc.

. ' i : - '
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CONGRUITA' CONTRIBUTIVA DELLE IMPRESE NEI CONFRONTI DELLE CA.SSE
EDILI

A1 fine di contrastare il lavoro irregolare e i fenomeni elusivi della normativa suÌ lavoro e
di tavorire la sicurezza suÌ lavoto, visti I'articolo 1, commi ll73 e 11/4, delÌa leg€le n.
29li/2006. e gli articoÌi 39, conma 3, e 196, commi 3 e 7, dcl Regolamento c1i attuazione del
d.lgs. n. 163/2006 recanie il Codice dei contratti pubblici, in ottemperanza dell Avviso
comune del 17 naggio 2007, le edilcasse sono tenute a vetiîicarc, per i lavorì pubblici e
privati, la congruità dcll inciclenza della manodopera clenunciata sul valore clell'opera.

Con riferimento alle categorie di opere individuate nell'allegato al D.P.R. n.31/2000 (OC),
la congruità devc cssere misurata sulla base delle seguerÌti percentuali dì inciclenza del
costo del lavoro, corÌlprensivo dei contlibuti INPS, TNAIL e Edilcasse, ragguagliate
all opera complessiva:

CATEGORIE

C)C1 nuova cdilizia civile compresi impianti e

Percentuali di incidenza
minima della manodopera sul

valole dell'orrera
1.1,28 9l

Foiniturc
OG1 nuora edilizia Ìndustrìale esclusi impianti j,'.46%

rish-utturazionc cli edif ici civili 22,00ii,
ristrutturazione di edifici industriali csclusi 6.69'h
imDianti .,.
(JG2 restauro c manutenzione di beni tutelati 30,00%
OC3 opere stradali, ponti, etc..
OG.1 opere d'aric nel strttr 'su,.r lo

t)C6 ac,;ueJofrj c io
OC6 gasJ.rtti

13,77.6
10,82i/"

1,1,63 "b
13,66%

OG6 oleoclotti
12 OG6 opcre di irrisazione ed evacuazionc

t : l
OCT,opere marirt ime

îCR "p.rq ,!llql' r3,319i

76,07'/"

72,1,6%

OC9 impianti per la procluzionc di cnergia
elettlica

1,1,231

16 OC10 impianti
distribuzionc

pcr Ìa trasformazione

OC12 OG13 bonifica c tczionc ambicntalc

Poiché alla reaÌizzazione dell opera possono concorere più soggetti, anche estraÌrei
all'organizzazione dell'imprcsa, I'impresa principale deve denunciare a1la bdilcassa
competcnte il valore dell opera complessiva. nonché le eventuali imprese subappaltaftici e
subaffidataric.

Nelf ipotesi in cui la complessiva manodopera denunciata alla EdiÌcassa nolr raggiunga la
percenfuale minima di massa salariale individuata convenzionalmente quaie necessaria
per la specifica tìpologia di lavori, l'impresa pdncipale, previo richiamo della Edilcassa,
potrà integrarc la denuncia con documentazione appropdata comprovante il
raggiungimento clel1a percentuale attraverso costi non registrah in Edilcassa quali, a titolo
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esemplificati\, o, quelli afferenti personale non iscdtto in Edilcassa, fatturazione lavoratori
autonomi, noli a caldo, tccnolosie avanzate.

Per Ìa dimostrazionc cìi cui al punto precedente l implesa potrà avvalersi dell assistenza di
un rappresentante alell Associazione claLotialc a cui aderisce.

Sulla base cìeila complessiva documentazione preseniaia, la Ediicassa competente veriJica
ia congruità con riferimento allo spccifico lavoro oggctto de1 conlratto e quindi procede o
meno all'cmissione della relativa ccrtificazione.

Nei lavori pubblici I attestazione di congruità dovrà essere
rilascio dcl DURC per il saldo finalc.

Per i lavori privati l'attestazìone di consuità dovrà essere
dell 'opcra.

effettuata in occasione del

effettuata al completanÌento

Il non raggiungìmento clella congruità compotterà I emanazionc clcl clocumento unico di
congruità' irregolare sino alla regolarizzazione con apposito vcrsamcnto, cquìvalcntc alla
dilfcrcnza cli costo clel lavoro neccssario per raggiungere la perccntuale indicata.

La mateda è ríserrata alia competenza deÌle parti nazionah al finc dl garanttrne
I'uniiormità su tutto il tcrritorio nazionale.

Le parti sociali si riservano di incontrarsi al {ine di appottare eventuali modifiche alla
tabelÌa di cui sopra e di definirc ulteriori indici pet altte laKrrazioni, oltrc a1 criterio per la
dctcrminazione del valore cìelle opere private eseguite in conto proprio dalle irnprese

La disciplina del presente paragrafo entra in vigore a decorrere cial 1' gennaio 2{110 a
conclizione che tutte le Edilcasse partecipanti al sistema della CNCE e costituitc dalle
Associazioni .iei datori cli ìavoro o dei prestatori di lavoro fitmata e del conkatto
collettivo nazionale che siano, per ciascuna parte, comparativamcntc più rapprescntative
sul piano nazionale, pro\-vedano al suo recepimento.
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